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Gru a torre:
definizione

Gru a torre:
definizione

Vengono definiti "gru a torregru a torre" gli apparecchi di sollevamento a 
braccio girevolebraccio girevole montato sulla parte superiore di una  torre torre 
verticaleverticale, sono costituiti da carro di basecarro di base poggiante su ruote o 
su stabilizzatori o direttamente 
plintati a terra; sul braccio scorrebraccio scorre
il carrelloil carrello rinviante le funi 
di sollevamentosollevamento. 

Questi apparecchi possono essere a 
rotazione in altorotazione in alto (ralla alla sommità 
torre) od a rotazione in bassorotazione in basso (ralla 
al carro di base) e di tipo 
automontanteautomontante o a montaggiomontaggio
gradualegraduale. 
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Riferimenti normativiRiferimenti normativi

Gli adempimenti previsti per gli apparecchi
di sollevamento attualmente vengono
regolamentati dal DD..LgsLgs.. 8181//0808
(Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro)
e dal DD..PP..RR.. 459459//9696 (Direttiva Macchine).
Ci sono ulteriori norme, circolari, linee guida,
etc di cui non si riporta esplicito riferimento.

Il datore di lavorodatore di lavoro provvede, affinché per ogni attrezzatura di 
lavoro messa a disposizione, i lavoratori incaricati dell’uso 
dispongano di ogni necessaria informazioneinformazione e istruzioneistruzione e 
ricevano una formazioneformazione adeguata in rapporto alla sicurezza 
relativamenterelativamente:
a) alle condizioni di impiego delle attrezzaturealle condizioni di impiego delle attrezzature;
b) alle situazioni anormali prevedibilialle situazioni anormali prevedibili. 
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Il datore di lavorodatore di lavoro provvede altresì
a informareinformare i lavoratori sui rischisui rischi cui
sono esposti durante l’uso delle 
attrezzature di lavoro, sulle sulle 
attrezzatureattrezzature di lavoro presenti 
nell’ambiente immediatamente 
circostantecircostante, anche seanche se da essi non non 
usate direttamenteusate direttamente, nonché sui cambiamenti di tali cambiamenti di tali 
attrezzatureattrezzature.

Le informazioni e le istruzioni d’uso devono risultare 
comprensibili ai lavoratori interessati.

Riferimenti normativi:
informazione e formazione

Riferimenti normativi:
informazione e formazione
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Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori incaricati lavoratori incaricati 
dell’uso delle attrezzature che richiedono conoscenze e dell’uso delle attrezzature che richiedono conoscenze e 
responsabilità particolariresponsabilità particolari ricevano una 
formazioneformazione adeguataadeguata e specificaspecifica, tale
da consentirne l’utilizzol’utilizzo delle 
attrezzature in modo idoneoidoneo e sicurosicuro, 
anche in relazione ai rischirischi che possano 
essere causaticausati ad altrealtre personepersone.

Riferimenti normativi:
informazione e formazione

Riferimenti normativi:
informazione e formazione

In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono
individuate le attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una
specifica abilitazione degli operatori nonché le modalità per il
riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata,
gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità della formazione.
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Il datore di lavoro provvede affinché:
1) le attrezzatureattrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di 

installazione siano sottopostesottoposte a un controllocontrollo inizialeiniziale (dopo 
l'installazione e prima della messa in esercizio) e ad un controllocontrollo
dopodopo ogniogni montaggiomontaggio in un nuovo cantiere o in una nuova località 
di impianto, al fine di assicurarneassicurarne l'installazionel'installazione correttacorretta e il buonbuon
funzionamentofunzionamento;

2) le attrezzatureattrezzature soggette a influssiinflussi che
possono provocare deterioramentideterioramenti
suscettibili di dare origine a situazioni 
pericolose siano sottopostesottoposte:

a)a) controllicontrolli periodiciperiodici, secondo frequenze 
stabilite in base alle indicazioniindicazioni fornite dai 
fabbricantifabbricanti, ovvero dalle normenorme di buonabuona
tecnicatecnica, o in assenza di queste ultime, 
desumibili dai codicicodici di buonabuona prassiprassi;

Riferimenti normativi:
controlli  delle attrezzature

Riferimenti normativi:
controlli  delle attrezzature
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b) controllib) controlli straordinaristraordinari al fine di garantire il 
mantenimento di buone condizioni di sicurezza, 
ogni volta che intervengano eventieventi eccezionalieccezionali che
possano avere conseguenze pregiudizievoli per la 
sicurezza delle attrezzature di lavoro, qualiquali riparazioniriparazioni
trasformazionitrasformazioni, incidentiincidenti, fenomeni naturalinaturali o periodiperiodi
prolungatiprolungati di inattivitàinattività.
c) i controllicontrolli di cui alle lettere a) e b) sono volti ad assicurareassicurare il buono 
statostato di conservazioneconservazione e l’efficienzal’efficienza a fini di sicurezza delle attrezzature 
di lavoro e devono essere effettuati da persona competentepersona competente.

I risultati dei controlli devono essere riportati per iscritto e, almeno quelli 
relativi agli ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a disposizione 
degli organi di vigilanza. Qualora le attrezzature di lavoro siano usate al di 
fuori della sede dell’unità produttiva devono essere accompagnate da un 
documento attestante l’esecuzione dell’ultimo controllo con esito positivo.

Riferimenti normativi:
controlli  delle attrezzature

Riferimenti normativi:
controlli  delle attrezzature
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Riferimenti normativi:
verifiche periodiche

Riferimenti normativi:
verifiche periodiche

Il datore di lavoro sottopone le attrezzatureattrezzature didi lavorolavoro aa
verificheverifiche periodiche; la primaprima didi talitali verificheverifiche èè effettuataeffettuata
dall’ISPESLdall’ISPESL ee lele successivesuccessive dalledalle ASLASL. Le verifiche sono
onerose e le spese per la loro effettuazione sono a carico del
datore di lavoro.

Per l’effettuazione delle verifiche, 
le ASL e l’ISPESL possono avvalersiavvalersi

del supportosupporto di soggettisoggetti pubblici 
o privati abilitatiabilitati. 

I soggetti privati abilitati acquistano la qualifica di incaricati di 
pubblico servizio e rispondono direttamente alla struttura 
pubblica titolare della funzione.
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Riferimenti normativi:
periodicità verifiche

Riferimenti normativi:
periodicità verifiche

Attrezzatura Periodicità 
Intervento

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di 
tipo mobile o trasferibili, operanti in particolari settori di impiego come: 
costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo.

Verifica 
annuale

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di 
tipo mobile o trasferibili, operanti in altri settori, con anno di 
fabbricazione non antecedente 10 anni. 

Verifica 
biennale

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di 
tipo mobile o trasferibili, operanti in altri settori, con anno di 
fabbricazione antecedente 10 anni. 

Verifica 
annuale

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di 
tipo fisso, operanti in particolari settori di impiego come: costruzioni, 
siderurgico, portuale, estrattivo, con anno di fabbricazione 
antecedente 10 anni. 

Verifica 
annuale
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Riferimenti normativi:
periodicità verifiche

Riferimenti normativi:
periodicità verifiche

Attrezzatura Periodicità 
Intervento

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di 
tipo fisso, operanti in particolari settori di impiego come: costruzioni, 
siderurgico, portuale, estrattivo, con anno di fabbricazione non 
antecedente 10 anni. 

Verifica 
biennale

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di 
tipo fisso, operanti in altri settori, con anno di fabbricazione 
antecedente 10 anni. 

Verifica 
biennale

Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg materiali di 
tipo fisso, operanti in altri settori, con anno di fabbricazione non 
antecedente 10 anni 

Verifica 
triennale
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Chiunque vendavenda, nolegginoleggi o concedaconceda in usouso o locazione 
finanziaria attrezzatureattrezzature di lavoro deve attestare, sotto la 
propria responsabilità, che le stesse sianosiano conformiconformi, al 
momento della consegna, ai requisitirequisiti di sicurezza previsti 
dalle normenorme.

Chiunque noleggi o conceda in uso ad un
datore di lavoro attrezzature di lavoro 
senza conduttoresenza conduttore deve, al momento

della cessione, attestarneattestarne il buono
statostato di conservazioneconservazione, manutenzionemanutenzione

ed efficienzaefficienza a fini di sicurezza. 

Riferimenti normativi:
obblighi noleggiatori e concedenti in uso

Riferimenti normativi:
obblighi noleggiatori e concedenti in uso
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Dovrà altresì acquisire e conservareacquisire e conservare agli atti 
per tutta la durata del noleggio o della 
concessione dell’attrezzatura una 
dichiarazionedichiarazione del datoredatore di lavorolavoro che 
riporti l’indicazionel’indicazione del lavoratorelavoratore o dei 
lavoratori incaricatiincaricati del loro uso, i quali 
devono risultarerisultare formatiformati conformemente 
alle disposizioni del presente titolo.

La normativa prevede disposizioni concernenti l’uso di attrezzature di lavoro 
che servono a sollevare carichi, regolamenta l’operatività in prossimità di parti 
attive, prevede disposizioni specifiche per i cantieri e prescrizioni costruttive 
per apparecchi di sollevamento materiali e persone, che verranno discusse 
successivamente nei relativi paragrafi del presente materiale didattico.

Riferimenti normativi:
obblighi noleggiatori e concedenti in uso

Riferimenti normativi:
obblighi noleggiatori e concedenti in uso
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DATORE DI LAVORO
DIRIGENTE
PREPOSTO

LAVORATORE
-

RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE
ADDETTO SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

-
RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

-
MEDICO COMPETENTE

Riferimenti normativi:
adempimenti

Riferimenti normativi:
adempimenti
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Elementi dell’apparecchio:
gru rotazione in alto

Elementi dell’apparecchio:
gru rotazione in alto

Stabilizzatori

Zavorra di base

Elementi 
della torre

Cabina di 
manovra

Elementi 
del braccio

Bozzello Carrellino

Tiranti
CuspideControbraccio

Zavorra del
controbraccio

Ralla

Carro di base

Argano di 
sollevamento

Motore di 
rotazione Argano di 

distribuzione
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StabilizzatoriZavorra 
di base

Torre

Elementi 
del braccio

Bozzello

Carrellino

Tiranti
Cuspide

Ralla

Carro di base

Argano di 
sollevamento

Motore di 
rotazione

Argano di 
distribuzione

Elementi dell’apparecchio:
gru rotazione in basso

Elementi dell’apparecchio:
gru rotazione in basso
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Nelle gru con rotazione in alto la rallaalto la ralla
(meccanismo di rotazione), è posizionata
alla sommitàsommità della torre e il sistema
stabilizzante è costituito dalla zavorrazavorra
di basebase e dalla controfrecciacontrofreccia, cioè da
una zavorra posizionata nel 
controbraccio del sistema rotante.

Nelle gru con rotazione in bassobasso lala rallaralla (meccanismo di 
rotazione) è posizionata sul carrocarro didi basebase.
Il sistema stabilizzante è costituito da:
zavorrazavorra di basebase e controfrecciacontrofreccia (sistema di tiranti 
collegati alla cuspide).

Elementi dell’apparecchio:
descrizione

Elementi dell’apparecchio:
descrizione
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Traslazione

DistribuzioneSalita e 
discesa

Rotazione

Elementi dell’apparecchio:
movimenti

Elementi dell’apparecchio:
movimenti



7

Anno 2008 Gru a torre v.01 19

La torretorre, può essere di diverse tipologie, nelle gru a 
rotazione in altoalto generalmente è costituita da elementielementi
collegaticollegati mediantemediante vitiviti, bullonibulloni, perniperni, etc. composti da 
una struttura metallica reticolarereticolare, a traliccio, scatolare traliccio, scatolare 
o ao a tubo.

Le gru a rotazione in bassobasso possono avere:
• Torri telescopichetelescopiche (mediante le quali è possibile 

variare l’altezza della gru)
• Torri reclinabilireclinabili (mediante le 

quali è possibile variare l’altezza
della gru, anche se di poco, 
reclinando in avanti o indietro
la torre.

• Torri fissefisse

Elementi dell’apparecchio:
torre

Elementi dell’apparecchio:
torre
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Nella parte inferioreinferiore del braccio scorre
il carrocarro per la distribuzionedistribuzione dei carichicarichi
in corsie rettificate per agevolare un 
corretto e lineare passaggio delle 
ruote del carrellino. 

Sul bracciobraccio devono essere posizionatiposizionati
in modo ben visibile i cartellicartelli indicanti
la portataportata in funzione del diagramma

di portata della gru.

Elementi dell’apparecchio:
braccio

Elementi dell’apparecchio:
braccio
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Il controbracciocontrobraccio è composto da duedue elementielementi in profilati 
metallici incernieratiincernierati fra di loro. Il primo elemento è 
collegato al porta ralla superiore tramite spine.
Il secondo elemento è 
collegato al contrappeso
composto da blocchi in
cemento armato situati 
nell'apposito vano 
all'estremità del controbraccio.

Nelle gru con rotazione in basso il controbraccio è 
costituito da zavorra di base, fune di ritenuta e da tiranti. 

Elementi dell’apparecchio:
controbraccio

Elementi dell’apparecchio:
controbraccio
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La cuspidecuspide costituisce l'estremitàl'estremità
superioresuperiore delle gru a torre a 
rotazione bassa e alta.
E' costituita da struttura metallicametallica,
caratterizzata da funi a tirantetirante, 
che si collegano tra braccio e zavorra di base per la 
rotazione bassa, e tra braccio e controbraccio per la 
rotazione alta.

Costituisce un puntopunto nevralgiconevralgico, 
in quanto sempre assoggettataassoggettata

a tensionitensioni alternate.

Elementi dell’apparecchio:
cuspide

Elementi dell’apparecchio:
cuspide
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E' composta da blocchiblocchi di cemento armato,
autoportantiautoportanti e disposti in modo che il loro 
peso sia uniformementeuniformemente disposto sulla 
struttura del carro e quindi sugli appoggi. 
La stabilità al rovesciamento di una gru 
a torre deve essere garantita sia in 
condizioni di servizio ordinario (gru in esercizio, con vento 
e forze di inerzia laterali), sia in condizioni di inattività ma 
con vento massimo.
Le zavorre vanno realizzate con materialemateriale omogeneoomogeneo, di 
peso specifico conosciuto e nella esatta quantità prevista 
dal costruttore, in cassoni atti ad impedirne la dispersione; 
la pezzaturapezzatura deve essere grossagrossa e uniformeuniforme al fine di 
consentirne un regolare stivaggio.

Elementi dell’apparecchio:
zavorra

Elementi dell’apparecchio:
zavorra
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E’ un elemento presente nelle gru 
con rotazione in altorotazione in alto e deve 
presentare le caratteristiche 
precedentemente riportate 
(realizzata con materiale 
omogeneo, di peso specifico 
conosciuto e nella esatta 
quantità prevista dal costruttore).

Particolare attenzioneattenzione deve essere posta per la 
stabilitàstabilità di detti elementielementi; eventuali urtiurti tra blocchi di 
calcestruzzo possono comportare la cadutacaduta di partiparti
che possono colpire eventuali persone o cose 
sottostanti!!

Elementi dell’apparecchio:
zavorra di controbraccio

Elementi dell’apparecchio:
zavorra di controbraccio
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Il carro su base fissa è formato da 
un'intelaiaturaun'intelaiatura in profilati metallici sulla 
quale sono posizionatiposizionati la torretorre e la 
zavorrazavorra.
Il carro di base è dotatodotato normalmente 
di quattroquattro piastrepiastre di appoggioappoggio
(stabilizzatori) che garantiscono 
l'orizzontalità del carro.

plinto per appoggio
(recuperabile)

platea di appoggio 
(gettata in opera)

plinto per telaio 
affogato (a perdere)

Elementi dell’apparecchio:
carro su base fissa

Elementi dell’apparecchio:
carro su base fissa
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Elementi dell’apparecchio:
carro su base fissa

Elementi dell’apparecchio:
carro su base fissa

Sia per gru con rotazione in alto che per gru
con rotazione in basso il posizionamento del
carrocarro deve risultare assolutamenteassolutamente
orizzontaleorizzontale per garantire stabilità al sistema.

Gli appoggiappoggi generalmente sono regolabiliregolabili
in altezzaaltezza e determinano la stabilità a terra della gru.
La regolazione in altezza può avvenire manualmente o, per 
alcuni tipi di gru in maniera motorizzata ed automatica che 
gestire il livellamento della gru.

Durante l’uso della gru a torre deve essere
impeditoimpedito l’accessol’accesso nello spaziospazio di 
rotazionerotazione con parapettiparapetti normali alti un metrometro
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Elementi dell’apparecchio:
carro su base traslante

Elementi dell’apparecchio:
carro su base traslante

Il carro di base è costituito da un telaiotelaio
metallicometallico montatomontato su quattroquattro ruoteruote a
doppio bordino, scorrevolescorrevole su rotaia;
sul carro di base poggia il cassone 
della zavorra.

Le rotaie sono posizionate su: 
• traversine in legno 
• travi in cemento armato gettate in opera 
• travi in acciaio e fondazioni prefabbricate 

Le rotaie debbonodebbono assicurareassicurare lo scorrimentoscorrimento della gru in 
sicurezzasicurezza ed in orizzontaleorizzontale.
Le rotaie debbono presentare superficisuperfici di appoggio 
adeguateadeguate, lineari in altezza e larghezza.
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Elementi dell’apparecchio:
rotaie

Elementi dell’apparecchio:
rotaie

I mezzimezzi di sollevamento-trasporto, scorrentiscorrenti su rotaierotaie
devono essere provvistiprovvisti alle estremità di corsa, di 
tamponitamponi di arresto o respingentirespingenti adeguati per resistenza 
ed azione ammortizzante alla velocità ed alla massa del 
mezzo mobile ed aventi altezzaaltezza non inferioreinferiore ai 6/106/10 del 
diametrodiametro delle ruoteruote.

Le vievie di corsacorsa devono essere messe in opera quando si 
conosceconosce il tipotipo e le caratteristichecaratteristiche della grugru ed attenersi 
a quanto indicato nel libretto di istruzioni.
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Gli argani sono apparecchiature che 
consentono il sollevamentosollevamento di materiali 
mediante l'avvolgimentol'avvolgimento di funifuni
attornoattorno a un cilindrocilindro rotante, con
azionamento motorizzatomotorizzato. 

L'argano deve obbligatoriamente 
essere provvistoprovvisto di un dispositivo di 

frenaturafrenatura che garantisca la 
posizione di fermo del carico

in caso di mancanza di forza motrice.

Elementi dell’apparecchio:
argano

Elementi dell’apparecchio:
argano
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Il meccanismo che permette la rotazione del gruppo 
rotante, è costituito da:
1. motore
2. freno
3. sblocco freno
4. riduttore
5. fine corsa rotazione
6. ralla
7. protezione
8. pignone
9. ingranaggio finecorsa

Elementi dell’apparecchio:
motore rotazione

Elementi dell’apparecchio:
motore rotazione
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Il carrellocarrello di traslazione
è costituito da un telaiotelaio
in profilati metallici, 
scorrevolescorrevole sui correnti 
inferiori del bracciobraccio
per mezzo di quattroquattro
ruoteruote a semplice bordino.

In alcuni apparecchi il carrellino
è anche dotatodotato di piattaformapiattaforma

nella quale può accedereaccedere
un operatoreoperatore.

Elementi dell’apparecchio:
carrello traslazione

Elementi dell’apparecchio:
carrello traslazione
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Se la gru a torre è predisposta per il montaggio anche con 
il braccio impennatobraccio impennato, il carrellinocarrellino dovrà
essere bloccatobloccato in punta braccio.

NonNon può essere montata una gru 
a torre con braccio impennato e 
carrellinocarrellino rampanterampante se non è 
stata effettuata, in sede di 
progettazione, una verificaverifica
particolare del tamburotamburo e 
dell’albero di forza dell’arganodell’argano
perché quest’ultimo determina 
anche il sollevamento del carico.

Elementi dell’apparecchio:
carrello traslazione - braccio impennato

Elementi dell’apparecchio:
carrello traslazione - braccio impennato
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Il "gruppo ganciogruppo gancio" viene denominato anche 
bozzellobozzello o sottobloccosottoblocco ed è costituito 
generalmente da due fiancatefiancate in grossa 
lamieralamiera collegatecollegate tra loro. 
nella parte superioresuperiore del "gruppo" è posto uno
spinottospinotto su cui giranogirano le puleggepulegge di rinvio 
delle funi di sospensione;

Alcuni bozzellibozzelli permettono di moltiplicaremoltiplicare la 
capacitàcapacità di sollevamento con l’utilizzo di una
serie di pulegge in maniera da aumentareaumentare le 

funifuni coinvoltecoinvolte nel sollevamento; in particolare
si può ottenere il tiro in seconda o il tiro in quarta.

Il passaggio dal tiro in seconda al tiro in 
quarta può avvenire in diversi modi, manualmente o automaticamente.

Elementi dell’apparecchio:
bozzello e gancio

Elementi dell’apparecchio:
bozzello e gancio
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Il ganciogancio è montato su un cuscinettocuscinetto che gli permette di 
ruotareruotare e di spostarsispostarsi leggermente dalla verticale; onde evitare 
l'insorgere di forze laterali, che con il tempo ne potrebbero 
compromettere l'integrità. 

I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono 
portare in rilievo o incisa la chiara indicazioneindicazione della loro 
portataportata massima ammissibile. All'imboccoAll'imbocco del gancio deve 
essere applicato un dispositivodispositivo di chiusura di sicurezzasicurezza contro 
la fuoriuscita accidentale dei carichi. 

I ganci possono essere di due tipi:
• Semplice
• Doppio (ad ancora)

Elementi dell’apparecchio:
bozzello e gancio

Elementi dell’apparecchio:
bozzello e gancio
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Elementi dell’apparecchio:
bozzello e gancio

Elementi dell’apparecchio:
bozzello e gancio

Anno 2008 Gru a torre v.01 36

Elementi dell’apparecchio:
bozzello e gancio

Elementi dell’apparecchio:
bozzello e gancio
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Nell’immagine a lato sono
riportati degli altrialtri tipitipi di ganci 
che servono per impieghiimpieghi
particolariparticolari strettamente collegati 
alla tipologia ed alle 
caratteristiche del carico da 
sollevare. 
Sono presenti anche ganci 
senza dispositivo di sicurezza
all’imbocco; in merito sonosono
doverosedoverose alcune precisazioniprecisazioni
sul loro utilizzoutilizzo che è determinatodeterminato dalle specifiche 
condizionicondizioni di lavorolavoro e dunque dalla particolarità dei 
carichi da sollevare.

Elementi dell’apparecchio:
bozzello e gancio

Elementi dell’apparecchio:
bozzello e gancio
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Sono elementi fondamentali per la
trasmissionetrasmissione del motomoto tramite funi
e possono essere in ghisa, ferro, 
teflon, ABS, etc. La puleggia è una 
ruota rotanterotante su cuscinetticuscinetti su di un 
asseasse costituito da un alberoalbero metallicometallico.
Il raggio di curvatura della gola rispetto al diametro 
della fune deve permettere il perfetto appoggio della fune.
Esistono puleggepulegge di rinviorinvio e puleggee pulegge di passaggiopassaggio; in 
particolare le pulegge di rinviorinvio permettonopermettono ad esempio di 
aumentareaumentare il numero dei trattitratti portantiportanti (tiro in seconda o 
quarta) o indirizzare la corsa delle funi, le puleggepulegge di 
passaggiopassaggio possono essere dislocate sulla torretorre, sul bracciobraccio, 
etc, e servono per permetterepermettere alle funifuni di seguireseguire il percorsopercorso
stabilito.

Elementi dell’apparecchio:
carrucole e pulegge

Elementi dell’apparecchio:
carrucole e pulegge
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Gli inconvenienti che possono richiedere la sostituzionesostituzione delle 
pulegge possono essere usurausura del fondogolafondogola, fune con 
diametro maggiore o puleggia troppo piccola o rotturarottura dei 
bordibordi delle puleggia.

Nelle pulegge dotate di dispositivo 
antiscarrucolamento lo spazio tra il 
bordo superiore delle puleggia ed il 
dispositivo non deve permettere la

fuoriuscita della fune; pertanto D<øN 

Elementi dell’apparecchio:
carrucole e pulegge

Elementi dell’apparecchio:
carrucole e pulegge
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I posti di manovra dei mezzi ed apparecchi di sollevamento e 
di trasporto devono:

a) potersi raggiungere senza pericolopotersi raggiungere senza pericolo;
b) essere costruiticostruiti o difesidifesi in modo da consentire 

l’esecuzione delle manovremanovre, i movimenti e la sosta, in 
condizioni di sicurezzasicurezza;

c) permettere la perfettaperfetta visibilitàvisibilità di tutta la zona di 
azione del mezzo.

Il posto di manovra può essere posizionato in:
• cabina 
• comando a terra mediante pulsantiera 

In presenza di più postazionipiù postazioni, ad esempio una a terra ed una 
in cabina, tali devono poter essere abilitateabilitate solo in 
alternativaalternativa; una segnalazionesegnalazione otticaottica deve indicare quale si 
trova abilitata.

Elementi dell’apparecchio:
posto manovra

Elementi dell’apparecchio:
posto manovra
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Gli organi di comando dei mezzi di sollevamento e di 
trasporto devono essere collocaticollocati in posizione tale che 
il loro azionamentoazionamento risulti agevoleagevole e portareportare la chiarachiara
indicazioneindicazione delle manovremanovre a cui servono.

Gli stessi organi devono essere conformaticonformati, protettiprotetti o 
dispostidisposti in modo da impedireimpedire la messamessa in motomoto
accidentaleaccidentale.

Gli organi di comando della gru 
possono essere: 

• Pulsantiera 
• Manipolatore 

Elementi dell’apparecchio:
organo comando

Elementi dell’apparecchio:
organo comando
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L’organo di comando a cavo in alcuni casi può 
risultare scomodo pertanto, viene spesso impiegato 
un radiocomandoradiocomando, costituito da un’unità 
trasmittentetrasmittente ed una riceventericevente ed identificato da 
un numeronumero di serieserie nelle targhette delle due unità.

Dette unitàunità sono costruitecostruite per 
operareoperare esclusivamenteesclusivamente una una 
con l’altracon l’altra pertanto vengono 
esclusiesclusi rischi di interferenzainterferenza
con altri apparecchi muniti 
di radiocomandi.

Elementi dell’apparecchio:
organo comando - radiocomando

Elementi dell’apparecchio:
organo comando - radiocomando
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Le macchine adibite al sollevamento di carichi, escluse 
quelle azionate a mano, devono recare un’indicazioneun’indicazione
chiaramentechiaramente visibilevisibile del loro caricocarico nominalenominale e, 
all’occorrenza, una targatarga di carico indicante il caricocarico
nominale di ogniogni singolasingola configurazioneconfigurazione della 
macchina. 

Se l’attrezzatural’attrezzatura di lavoro nonnon è 
destinatadestinata al sollevamentosollevamento di personepersone, 
una segnalazionesegnalazione in tal senso dovrà 
esservi appostaapposta in modo visibile onde 
non ingenerare alcuna possibilità di confusione.

Elementi dell’apparecchio:
targhe

Elementi dell’apparecchio:
targhe
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Le targhetarghe devono essere conservateconservate leggibilileggibili per tutti 
i dati che contengono, pertanto devono essere 
periodicamente pulitepulite.

SeSe una targa si deterioradeteriora e/o non è più leggibile si 
raccomanda di chiedernechiederne al costruttorecostruttore un’altra 
analogaanaloga e provvedere alla relativa sostituzionesostituzione.

Le targhe chiaramente Le targhe chiaramente 
non devono essere non devono essere 
assolutamente rimosse.assolutamente rimosse.

Portata

Marca

CE

Pericolo

Elementi dell’apparecchio:
targhe

Elementi dell’apparecchio:
targhe
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I mezzi di sollevamento e di trasporto quando ricorranoricorrano
specifiche condizioni condizioni di pericolopericolo devono essere 
provvistiprovvisti di appropriati dispositividispositivi acusticiacustici e luminosiluminosi
di segnalazionesegnalazione e di avvertimentoavvertimento, nonché di 
illuminazioneilluminazione del campocampo di manovramanovra.

Elementi dell’apparecchio:
dispositivi acustici e luminosi

Elementi dell’apparecchio:
dispositivi acustici e luminosi
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La funefune propriamente detta è la composizione 
di più trefolitrefoli dispostidisposti ad elicaelica e regolarmente 
raggruppati in uno o più strati sovrapposti 
attornoattorno ad un nucleo centrale che prende il 
nome di animaanima. La composizione di più filifili, 
ricavati per trafilatura metallica dalla vergella, 
disposti ad elicaelica oo raggruppatiraggruppati con regolarità in uno o più 
strati sovrapposti, prende il nomenome di trefolotrefolo.
Le funi a servizio degli apparecchi di sollevamento sono 
generalmente di tipo metallico.

Le funi sono regolamentate da normative 
per unificare le caratteristiche di materiali

e caratteristiche geometriche, al fine di 
agevolare gli utilizzatori ad esempio

in occasione di sostituzioni.

Elementi dell’apparecchio:
funi

Elementi dell’apparecchio:
funi
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La fune metallica è costituita da un 
animaanima (parte centrale) che può 
sostanzialmente essere tessiletessile
o metallicametallica. L’anima tessiletessile
presenta vantaggi di flessibilità, 
leggerezzaleggerezza e può fungere da 
“serbatoioserbatoio” di lubrificantelubrificante; può essere costituita da 
polipropilene, nylon, canapa o sisal (fibra che si ottiene dalle foglie 
di alcune specie di Piante).

L’anima metallicametallica presenta 
vantaggi di resistenzaresistenza al calorecalore e portataportata.

L’anima della fune può essere ad 
un solo filo, a trefolo, a fune, a 

fibra tessile (naturale, artificiale).

Elementi dell’apparecchio:
funi - anima

Elementi dell’apparecchio:
funi - anima
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Il trefolotrefolo è a sua volta una funefune elementareelementare avvoltoavvolto intorno 
all’animaall’anima centrale. Il numeronumero dei filifili elementari nei trefoli è variabilevariabile
e dipende dalle caratteristiche che si vogliono ottenere, in particolare 
più fili comportano maggiore flessibilità ma minor capacità di 
resistenza a rottura, mentre un minor numero di fili comporta avere 
diametri più grossi e resistenti, che possono usurare
le superfici ove lavorano (pulegge, gole, etc).

Se la fune viene allestitaallestita in un’unicaun’unica operazioneoperazione
si dice che i fili sono concordiconcordi (Seale, Filler, etc)
con il vantaggio di avere minorminor usurausura.

Esistono poi funi con trefolitrefoli compattaticompattati, cioè
lavorati in maniera da ottenere funi con sezionisezioni
perfettamente tondetonde che usurano poco le superfici
di contatto e sono di sezione generalmente inferiore.

Elementi dell’apparecchio:
funi - trefolo

Elementi dell’apparecchio:
funi - trefolo
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Funi antigirevoliFuni antigirevoli: in particolari condizioni d’impiego 
si può rendere necessaria l’adozione di una fune 
antigirevole; caratteristica principale è quella di 
avere lo stratostrato di trefolitrefoli esterniesterni cordato in senso 
contrariocontrario di quello sottostantesottostante. 

Quando la fune è sotto carico i momenti di detorsione dei duedue
stratistrati di trefoli hanno la tendenza ad equilibrarsiequilibrarsi per cui la fune 
non gira attorno al proprio asse; tale fune risulta menomeno flessibileflessibile
vista la particolare conformazione, per cui richiede tamburi di 
avvolgimento e carrucole con diametri maggiorati.

Punti da considerare sensibilisensibili sono sicuramente gli ancoraggiancoraggi
delladella funefune di sollevamento.

Elementi dell’apparecchio:
funi antigirevoli

Elementi dell’apparecchio:
funi antigirevoli
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Esistono diversi tipi di ancoraggi della funeancoraggi della fune, i più comuni sono 
asolaasola e capocapo cordacorda a cuneocuneo.
Attacchi a manicottoAttacchi a manicotto: negli attacchi a manicotto con redancia
i manicotti di solito sono in acciaioacciaio, di forma cilindricacilindrica e 
vengono applicati appena fuori dalla redancia; il serraggio 
delle due estremità delle funi (portante e capomorto) viene 
effettuato con l'ausiliol'ausilio di pressepresse di notevole potenza e quindi 
non può essere effettuato in cantiere. 

Attacchi con morsettoAttacchi con morsetto: Negli attacchi con morsetti e redance,
i morsetti sono quasi sempre del tipo a ganasciaganascia semplicesemplice
e di numero variabile in funzione del diametro della fune.

Elementi dell’apparecchio:
funi - attacchi

Elementi dell’apparecchio:
funi - attacchi
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L’immagine rappresenta la disposizione corretta dei morsetti 
con la parte ad "uu" disposta nel trattotratto mortomorto della funefune.
La distanzadistanza reciproca fra i vari morsetti deve
essere di circa 66 voltevolte il diametrodiametro della fune. 

Esistono poi altri tipi di attacchi minormente utilizzati 
di cui se ne cita solo elenco:

•• Attacco ad impalmatura e redanciaAttacco ad impalmatura e redancia;
•• Attacco a testa fusa;Attacco a testa fusa;
•• Attacco a cuneo specialeAttacco a cuneo speciale e ghiera;ghiera;
•• Attacco a capocorda e cuneo.Attacco a capocorda e cuneo.

Elementi dell’apparecchio:
funi - attacchi

Elementi dell’apparecchio:
funi - attacchi
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La funefune di acciaio solitamente presenta un’ingrassaturaun’ingrassatura che 
ricopre gli interstizi e la superficie esterna, proteggendolaproteggendola dalla 
corrosionecorrosione e lubrificando le zone di attritoattrito della fune durante il 
movimento. Tale lubrificazionelubrificazione variavaria a seconda delle condizioni 
di impiego della fune, quindi a seconda che vengano a contatto 
con materiali abrasivi sciolti, corrosivi, etc.

Si ricorda che il D.P.R. 21 luglio 1982 n°673 
prescrive che ogni tratto di fune metallicafune metallica e 
catenacatena ed ogni gancioogni gancio devono essere 
provvistiprovvisti di marcaturamarcatura o, se questa non è 
possibile, di una piastrinapiastrina o di un anello
solidamente fissato, recanti l’indicazione del
costruttore o del suo mandatario stabilito 
nella Comunità economica europea nonché 
gli estremi della relativa attestazione.

Elementi dell’apparecchio:
funi - attestazione  

Elementi dell’apparecchio:
funi - attestazione  
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Le caratteristiche principali che contraddistinguono una 
fune sono:

•• Diametro:Diametro:
•• Formazione e numero Formazione e numero 

di fili:di fili:
•• Senso di avvolgimento:Senso di avvolgimento:
•• Carico di rottura.Carico di rottura.

Il carico totalecarico totale di rotturarottura delle funi è il carico raggiunto 
con la provaprova a trazionetrazione sinosino allo strappostrappo parziale o 
totale della fune e viene evidenziato nel certificato che il 
fabbricante della fune ha l’obbligo di fornire all’utilizzatore 
insieme alla fune stessa.

Elementi dell’apparecchio:
funi - caratteristiche

Elementi dell’apparecchio:
funi - caratteristiche
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Il coefficiente di sicurezzacoefficiente di sicurezza è dato dal rapportorapporto tra il caricocarico di 
rotturarottura effettivo della fune ed il caricocarico massimomassimo di lavorolavoro a cui 
è sottoposta la fune stessa, tenendo conto del numero di tratti 
portanti il carico. Le funi devono avere, in rapporto alla portata 
ed allo sforzo massimo ammissibile, un coefficiente di sicurezza 
pari almeno a 6pari almeno a 6, per le catenecatene il coefficiente di sicurezza è pari 
a 55, per le funi composte di fibrefuni composte di fibre è pari a 10.10.

Nel DD..PP..RR.. 459459//9696 si parla di coefficientecoefficiente di utilizzazioneutilizzazione cioè
rapportorapporto tra il caricocarico garantito dal fabbricantefabbricante per il quale
l’attrezzatura è in grado di resistere ed il caricocarico massimomassimo di
esercizio marcato sull’attrezzatura. Per le attrezzature marcate CECE,
il coefficiente diventa 55 perper lele funifuni, 44 perper lele catenecatene ee 77 perper lele
brachebrache tessilitessili.

Elementi dell’apparecchio:
funi – caratteristiche

Elementi dell’apparecchio:
funi – caratteristiche
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In genere nonnon sostituiresostituire una funefune con una di diametrodiametro
maggioremaggiore perché si potrebbe uscire dalla regola che 
richiede che i tamburi e le pulegge motrici devono avere un 
diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 
300 volte il diametro dei fili elementari e le pulegge di rinvio 
20 e 250 volte.
Le estremità libereestremità libere delle funi, sia metalliche, sia composte 
di fibre, devono essere provvisteprovviste di piombaturapiombatura o 
legaturalegatura o morsettaturamorsettatura, allo scopo di impedire lo 
scioglimento dei trefoli e dei fili elementari.

Le funi e le catene debbono essere sottoposte a Le funi e le catene debbono essere sottoposte a 
controlli trimestrali in mancanza di specifica controlli trimestrali in mancanza di specifica 

indicazione da parte del fabbricante.indicazione da parte del fabbricante.

Elementi dell’apparecchio:
funi – caratteristiche

Elementi dell’apparecchio:
funi – caratteristiche
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Il degradamentodegradamento delle funi degli apparecchi di 
sollevamento avviene normalmente per causecause
meccanichemeccaniche e si manifesta soprattutto con la rotturarottura dei 
filifili elementari dello strato più esterno.
Per effettuare una verificaverifica di massima della presenza di 
fili rotti, consiste nell’avvicinare un pezzopezzo di legnolegno tenerotenero
alla fune in movimento; la presenza di fili rotti sarà 
avvertita a causa del caratteristico ticchettio.

Elementi dell’apparecchio:
funi - degrado

Elementi dell’apparecchio:
funi - degrado
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La fune può degradarsidegradarsi a causacausa dell’ossidazionedell’ossidazione a 
causa degli agenti atmosfericiatmosferici. L’unico metodo è quello di 
batterebattere la funefune con colpetti leggeri e sentirne il suono; in 
presenza di ossidazione, dato che il contatto con i fili 
elementari non è più assicurato perfettamente in 
conseguenza della formazione dello 
strato di ossido tra loro, il suono 
risulta debole e sordo.

Elementi dell’apparecchio:
funi - degrado

Elementi dell’apparecchio:
funi - degrado
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La sostituzionesostituzione della fune è senz’altro indispensabileindispensabile
quandoquando si riscontra la rotturarottura di un
trefolotrefolo, quando si riscontrano 
ammaccatureammaccature, strozzaturestrozzature, 
riduzioniriduzioni irregolariirregolari del diametrodiametro
oppure in presenza di asoleasole o
nodinodi di torsione.

Esclusi questi casi particolari, la sostituzione delle funi necessita, 
come riferimento, quando nel tratto più deteriorato, in una lunghezza 
uguale a 10 diametri della fune per funi con 6 trefoli ed a 8 diametri 
per funi con 8 trefoli, i fili rotti visibili abbiano una sezione complessiva 
maggiore del 10% della sezione metallica totale della fune.

Elementi dell’apparecchio:
funi - degrado

Elementi dell’apparecchio:
funi - degrado
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L’usuraL’usura sulla superficie internainterna della maglia 
si manifesta in conseguenzaconseguenza dello sfregamentosfregamento
continuo tra le superfici.
L’usura sulla superficie esternaesterna della maglia è
invece quasi sempre determinata dallo 
sfregamentosfregamento della catenacatena sul terrenoterreno, mentre le incisioni profonde 
esterne della maglia sono causate quasi sempre dal contatto, sotto 
sforzo, con carichi con spigoli vivi metallici.
Per la sostituzione si può dire indicativamente che è
necessario sostituire le catene quando :

• si riscontra un allungamento superiore al 5% 
per le singole maglie o per la catena nel suo complesso;

• quando si rileva una riduzione del Ø del tondino > al 10%;
• quando vi sono anelli deformati o piegati.

Elementi dell’apparecchio:
catene - degrado

Elementi dell’apparecchio:
catene - degrado
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Il cantierecantiere può richiedererichiedere che le gru a 
torre movimentino carichicarichi di diversadiversa
entitàentità, e alcuni modelli hanno la possibilita' 
di impiegoimpiego con tiritiri in secondaseconda (due tratti 
di fune portante) o in quartaquarta (quattro tratti
di fune portante). Nelle figura sotto sono
indicate le soluzioni per la predisposizione 
dei tiri in seconda o in quarta.

Elementi dell’apparecchio:
cambio di tiro

Elementi dell’apparecchio:
cambio di tiro
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Se per un periodo di tempo si devono movimentare carichi 
prossimi ai 4000 kg, si utilizzerà il diagramma di carico ottenuto 
con il tiro in quarta, se poi si prevede di dover movimentare
carichi non superiori 
ai 2000 kg è conveniente
passare dal tiro in quartatiro in quarta
al tiro in secondaal tiro in seconda, che 
consente una portata 
massima di 2000 kg 
anziché di 4000 kg, ma
che ha il vantaggiovantaggio di 
consentire velocitàvelocità di 
salitasalita e discesadiscesa doppie
rispettorispetto al tirotiro in quartaquarta. 

Elementi dell’apparecchio:
cambio di tiro

Elementi dell’apparecchio:
cambio di tiro
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L’impianto elettricoL’impianto elettrico deve avere un grado di protezionegrado di protezione
adeguatoadeguato perché è sottoposto ad una serie di condizioni di 
utilizzo particolarmente sfavorevoli quali:

•• intemperieintemperie;
• presenza di sostanzesostanze corrosivecorrosive (cemento, calce, ecc.);
• possibilità di danneggiamentidanneggiamenti vari per urti, manomissioni

accidentali, maltrattamenti, ecc.;
•• assorbimentiassorbimenti di tensionetensione con picchipicchi

improvvisiimprovvisi e non facilmente preventivabili.

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico
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L’attraversamento del corpo umano da parte di correnticorrenti
elettricheelettriche esterneesterne, che si sommano a quelle naturali che 
accompagnano l’attività muscolare e nervosa del corpo 
umano, possonopossono provocareprovocare disfunzionidisfunzioni anche gravigravi ai 
vari organi.

L’equipaggiamento elettrico deve assicurare la 
protezioneprotezione delle persone contro la scossa elettrica dai:

•• contatti diretticontatti diretti
•• contatti indiretticontatti indiretti

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - contatti
Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - contatti
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Per contatto indirettocontatto indiretto si intende il contatto di persone 
con parti conduttrici metalliche, normalmentenormalmente nonnon inin
tensionetensione ma che possono andare in tensione per un 
guasto di isolamento.
Per contatto direttocontatto diretto si intende un contatto con una parte 
dell’impianto che èè normalmentenormalmente in tensionetensione:

– un elemento di una morsettiera priva di morsettiera priva di 
coperchiocoperchio;

– un conduttoreconduttore che ha perduto l’isolamento;
– una parte metallicaparte metallica, come ad esempio un 

cacciavite quando tocca una parte in tocca una parte in 
tensionetensione.

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - contatti
Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - contatti
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L’interuttore generaleL’interuttore generale è posto all’arrivoall’arrivo della linealinea
elettricaelettrica esternaesterna nel cantiere ed ha lo scopo di togliere 
tensione a tutte le utenze dello stesso.
Tenuto conto delle particolari destinazioni dei quadri per 
cantiere lala normanorma relativa imponeimpone un gradogrado di 
protezioneprotezione minimominimo IP44IP44, con l’eccezione del frontale 
interno per il quale è ammesso IP 21 
a condizione che questo si trovi 
protetto da un portello che
assicuri in ogni caso verso 
l’esterno il grado IP44.

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - interruttore

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - interruttore
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Il quadroquadro elettricoelettrico può essere di duedue tipologie:
•• a porta normalea porta normale, che una volta aperta non sottopone 

l’operatore al rischio di contatti diretti, considerato l’intero 
l’isolamentol’isolamento delle partiparti in tensionetensione.

• a porta interbloccataporta interbloccata, dotato dunque di interuttoreinteruttore
blocco portablocco porta (maniglia per aprire lo sportello); quando 
l’interuttore viene messo a zero stacca meccanicamente 
l’interuttore generale di quadro; quindi una volta aperta la 
porta si trova all’interno un’interuttore che seziona una serie 
di utenze; a valle dell’interuttore non si ha più tensione, 
mentre a montemonte si hanno i morsettimorsetti di arrivo
delladella linealinea trifasetrifase di alimentazione che 
devono essere opportunamenteopportunamente schermatischermati,
quindi dotati di adeguata protezioneprotezione a 
guscioguscio, coperchiocoperchio. 

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - quadro
Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - quadro
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Nei cantieri le connessioniconnessioni devono essere eseguiteeseguite in 
appositeapposite cassettecassette con grado di protezione almeno IP44IP44. 
Sono preferibili cassette di giunzione/derivazione in materialemateriale
plasticoplastico, coperchio con viti e pareti lisce non perforate. 
CondizioniCondizioni di posaposa più critichecritiche, come l’esposizione a getti 
d’acqua e/o a penetrazione di polvere, richiedonorichiedono un grado di 
protezione superiore, ad esempio IP55IP55. 

L’ingressoL’ingresso dei cavicavi nelle cassette di 
derivazione e negli apparecchi utilizzatori 
deve essere realizzato mediantemediante apposito 
pressacavopressacavo (o pressa tubo o pressa 
guaina a seconda dei casi), per non 
compromettere il grado di protezione 
e per evitare che tirando il cavo siano sollecitate a trazione le 
connessioni dei conduttori. 

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - connessioni

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - connessioni
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Le prese a spinaprese a spina costituiscono, dal punto di vista della 
sicurezza elettrica, uno dei punti criticipunti critici dell’impianto elettrico, 
in particolare nei cantieri.
Nelle comuni condizioniNelle comuni condizioni di cantiere le prese a spina devono 
garantiregarantire un grado di protezione almeno IP44almeno IP44, sia a spina 
inserita che a spina disinserita, ed una resistenza meccanica a 
basse temperature (fino a -25°C). 

Queste prescrizioni fanno si che le 
prese a spina utilizzate siano del

tipo industriale conformiconformi alle
norme ENEN 6030960309 (CEI 23-12).

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - prese

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - prese
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La funzionefunzione dell’impiantodell’impianto di messamessa a terraterra è quella di 
scaricarescaricare la tensionetensione che può trovarsi nelle varie parti di un 
macchinario o in un’attrezzatura direttamentedirettamente versoverso il terrenoterreno, 
seguendo un tragitto preferenziale, senza provocare, o 
limitandolimitando al massimo, i dannidanni alle persone che potrebbero 
venire in contatto con tali masse.
L’impianto di terra è costituitocostituito da dispersoredispersore, nodonodo principale 
di terra, conduttoriconduttori di protezioneprotezione, conduttori di terraterra e 
conduttori equipotenzialiequipotenziali principali.
Il dispersoredispersore è costituito da un complesso degli elementielementi
disperdentidisperdenti, che possono essere intenzionaliintenzionali (artificiali) o di 
fattofatto (o naturali).
I dispersori intenzionali sono costituiti da tubitubi,
profilatiprofilati, tondinitondini, ecc., per i quali le norme 
fissano dimensioni minime, allo scopo di 
garantire la necessaria resistenza alle 
sollecitazioni meccaniche e soprattutto alla corrosione. 

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico – messa a terra

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico – messa a terra
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I dispersori di fattodispersori di fatto sono costituiti dai ferriferri delle fondazionifondazioni in 
cemento armato (plinti, platee, travi continue, paratie, ecc.). Si possono 
utilizzare anche le camiciecamicie metallichemetalliche di pozzi; non sono utilizzabili le 
tubazioni dell’acquedotto pubblico, perché inaffidabili.
I ferri delle fondazioni sono in contatto elettrico con il terreno tramite il 
calcestruzzo; i ferri sono collegati tra di loro e costituiscono una grandegrande
superficiesuperficie disperdentedisperdente con bassi valori di resistenza verso terra. 
La corrosione dei ferri è trascurabile. In definitiva, i ferri di fondazione 
del cemento armato costituiscono un buon dispersore, a costo 
trascurabile ed il loro utilizzo è ammessoammesso dalle normenorme CEICEI.
I conduttori di terra collegano il collettore principale di terra al 
dispersore o i dispersori fra di loro. La sezionesezione del conduttoreconduttore di 
collegamento tratra la strutturastruttura della grugru ed il complessocomplesso disperdentedisperdente
deve essere almeno di 3535 mmqmmq se di ramese di rame; il percorsopercorso
deve essere il più possibile brevebreve, rettilineorettilineo e senza
bruschi cambiamenti di direzione ed i conduttori nonnon
devono essere sottopostisottoposti a sforzisforzi meccanicimeccanici.

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - dispersori

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - dispersori
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L’impianto elettricoL’impianto elettrico di un apparecchio di sollevamento, 
deve essere esaminatoesaminato a partire dall’interuttoredall’interuttore
sezionatoresezionatore della linealinea di alimentazionealimentazione dell’apparecchiodell’apparecchio.
La linea di alimentazione dell’apparecchio di sollevamento
devedeve essereessere provvistaprovvista di interruttore generaleinterruttore generale di protezioneprotezione.
SeSe perper motivi di sicurezzasicurezza è necessarionecessario teneretenere alimentatialimentati alcuni 
circuiticircuiti di emergenza (illuminazione, magneti, ecc.) tutti i dispositividispositivi
usati perper il sezionamentosezionamento devono essere chiaramentechiaramente identificabiliidentificabili.

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - elementi
Elementi dell’apparecchio:

impianto elettrico - elementi
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Il dispositivo di arrestoarresto di emergenzaemergenza devedeve porreporre, quando azionato, 
il più rapidamenterapidamente possibile, l’apparecchiol’apparecchio fuorifuori esercizioesercizio. A 
questo scopo può essere usato unouno deidei seguenti metodimetodi:  

• impiego di interruttoreinterruttore d’arrestod’arresto di emergenzaemergenza che assicuri 
l’interruzione dell’alimentazione ai circuiti critici. Questo 
interruttore può essere azionatoazionato manualmentemanualmente o comandatoo comandato a 
distanzadistanza mediante la diseccitazione di un circuito di comando;

• l’impiego di un circuitocircuito di comandocomando il quale assicuriassicuri che, 
mediante il solo ordine di comando, avvengaavvenga l’interruzionel’interruzione del 
circuitocircuito di potenzapotenza.

Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - arresto
Elementi dell’apparecchio:
impianto elettrico - arresto
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Dispositivi di sicurezza:
finecorsa salita e discesa
Dispositivi di sicurezza:

finecorsa salita e discesa

Finecorsa di salitaFinecorsa di salita
Dispositivo la cui funzione è di impedireimpedire che il bozzellobozzello vada 
ad urtareurtare contro il carrellocarrello; interviene sul contattore che 
comanda il movimento “salitasalita”.

Finecorsa di discesaFinecorsa di discesa
Dispositivo atto a garantire che il 
Bozzello poggiandoBozzello poggiando per terraterra
Non favorisca scarrucolamentiscarrucolamenti o
schiacciamentischiacciamenti delle funifuni; 
garantisce che nonnon siano facilitati dei tiritiri lateralilaterali con la fune 
non perpendicolare al terreno e che sul tamburotamburo rimangano 
sempre avvolte almeno duedue spirespire di funefune. Interviene sul 
contattore che comanda il movimento “discesadiscesa” 
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La funzione del finecorsa è quella di impedireimpedire che il 
carrellocarrello di traslazione vada ad urtareurtare contro i contro i 
tamponitamponi posti alle estremità del braccio, provocando
pericolose oscillazioni del carico. Il finecorsa agisce 
sul comando vicino lontanovicino lontano. Il tipo di finecorsa più
diffuso è quello mostrato in figura sotto. Quando il 
carrello (C), su cui è installata una slitta (S), si 
avvicina ai tamponi (T) posti alle estremità del braccio, 
interviene il microinterruttore (R) che impedisce il contatto del carrello 
con i tamponi.

Dispositivi di sicurezza:
finecorsa vicino e lontano

Dispositivi di sicurezza:
finecorsa vicino e lontano
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E’ situato sulla basebase della grugru e fissato al carrocarro; le slitte (1) e (2) 
sono fissate a terra in modo stabile.
Funzione: impedireimpedire che il carrocarro, e quindi la gru, possa urtareurtare
contro i finecorsafinecorsa a tamponetampone posti alle estremità dei binari.
Il finecorsa di traslazione interviene interrompendointerrompendo
l’alimentazionel’alimentazione al motoremotore di traslazionetraslazione.

Dispositivi di sicurezza:
finecorsa di traslazione
Dispositivi di sicurezza:
finecorsa di traslazione
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Il dispositivo ha funzione di impedireimpedire che i cavicavi passantipassanti al 
centro della rallaralla possano attorcigliarsiattorcigliarsi tra loro a causa della 
rotazione unidirezionale della ralla stessa. Interviene arrestando i 
movimenti "destradestra" o "sinistrasinistra" in atto, con l'attivazione della 
frenata elettronica del motore di rotazione. E’ situato sul portaralla 
rotante ed è composto da:

• una camma di movimento destra 
ed una movimento sinistra,

• un riduttore
• un ingranaggio che ingrana

con la ralla,
• due microinterruttori.

Dispositivi di sicurezza:
finecorsa rotazione

Dispositivi di sicurezza:
finecorsa rotazione
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Sulle gru con rotazionerotazione in altoalto generalmente è situato sulla 
cuspidecuspide ed è costituito da duedue microinterruttorimicrointerruttori azionati da 
due tastatoritastatori regolabili azionati da una barrabarra che si deformadeforma
proporzionalmenteproporzionalmente al diagrammadiagramma di momentomomento.

Dispositivi di sicurezza:
limitatore di momento

Dispositivi di sicurezza:
limitatore di momento
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Sulle gru con rotazionerotazione in bassobasso è situato
sul tirantetirante che collega la cuspidecuspide al
carrocarro di basebase ed è costituito da due
microinterruttorimicrointerruttori azionati da due
tastatoritastatori regolabili azionati da una
barrabarra che si deforma proporzionalmente
al diagramma
di momento.

Dispositivi di sicurezza:
limitatore di momento

Dispositivi di sicurezza:
limitatore di momento
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Limitatore di momento dinamicoLimitatore di momento dinamico
Funzione: impedireimpedire che vengano sollevatisollevati carichicarichi maggiorimaggiori di 
quelli ammessiammessi dal diagrammadiagramma di carico della gru.
Arresta il movimento “salitasalita” e “lontanolontano” 
intervenendo sui relativi contattori. 

Limitatore di momento staticoLimitatore di momento statico
Funzione: impedireimpedire che vengano effettuati 
spostamentispostamenti orizzontaliorizzontali del carico, con la 
solasola traslazionetraslazione orizzontaleorizzontale del carrello versoverso la puntapunta del 
braccio andando “fuori diagramma” o “fuori portata”.
Arresta il movimento “lontanolontano” intervenendo sul relativo 
contattore.

Dispositivi di sicurezza:
limitatore di momento

Dispositivi di sicurezza:
limitatore di momento
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Serve per impedireimpedire che vengano sollevatisollevati carichicarichi maggiorimaggiori di quello 
massimomassimo ammesso sottosotto--bracciobraccio; è generalmente costituito da un 
microinterruttoremicrointerruttore posizionato tra il telaio dell’argano e la base 
sottostante. Come evidenziato in figura A, il meccanismo viene 
azionatoazionato quando sulla funefune di sollevamentosollevamento (F) agiscono carichicarichi
maggiorimaggiori della portataportata massima. Il telaio dell’argano è incernierato 
solo nel punto (B) causante il movimento descritto.

Dispositivi di sicurezza:
limitatore di carico

Dispositivi di sicurezza:
limitatore di carico
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Il paracadute carrello traslazione ha lo scopo di bloccarebloccare il 
carrellocarrello nel caso in cui si romparompa la funefune di traslazione. 
Tale dispositivo impedisceimpedisce
che la rottura della fune 
possa far arrivare il carrellocarrello
concon il caricocarico massimo in 
puntapunta--bracciobraccio, con 
conseguente ribaltamentoribaltamento
della grugru. 

Dispositivi di sicurezza:
paracadute

Dispositivi di sicurezza:
paracadute
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Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale con la circolare 
n. 50/78, ha stabilito che:

• La funefune di traslazionetraslazione carrellino deve avere 
un coefficientecoefficiente di sicurezza di almeno “1010”
rispetto allo sforzo massimo cui risulti sottoposta.

• Va altrimentialtrimenti prevista una 
doppia funedoppia fune, ciascuna con coefficiente di sicurezza 
almeno “66”.

• In alternativaalternativa la circolare prescrive l’installazionel’installazione di un 
carrellocarrello munito di dispositivodispositivo di bloccoblocco per l’arresto 
automatico, con mantenimento nella posizione di fermo del 
carrellino in caso di rottura della funefune di traslazione,  sempre 
soggetta all’obbligo del coefficientecoefficiente di sicurezza minimo “66”.

Dispositivi di sicurezza:
paracadute

Dispositivi di sicurezza:
paracadute
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Lo sbloccaggio deve essere effettuato ogniogni qualvoltaqualvolta la 
grugru venga postaposta fuorifuori esercizio esercizio per essere posizionata 
sottoventosottovento (se possibile, valutando preventivamente che 
non comporti rischi per la sicurezza quali ad esempio urto 
di ostacoli).

Prima di rimettere in esercizioesercizio la grugru
è necessario ripristinareripristinare il blocco del

frenofreno di rotazione.

ImportanteImportante: i finecorsa ed i : i finecorsa ed i 
limitatori sono dispositivi di limitatori sono dispositivi di 

emergenza e non di servizio!!!emergenza e non di servizio!!!

Dispositivi di sicurezza:
sblocco rotazione

Dispositivi di sicurezza:
sblocco rotazione

Anno 2008 Gru a torre v.01 84

Installazione apparecchio:
analisi sito

Installazione apparecchio:
analisi sito

Prima di installare una gru è necessario analizzareanalizzare il sito, in 
particolare:

• Natura del terrenoterreno (perizia geologica)
• Linee elettricheelettriche aeree o sotterranee
•• TubazioniTubazioni dell’acqua
• Tubazioni del gasgas
•• LineeLinee di telecomunicazione
•• FognatureFognature
•• SerbatoiSerbatoi interrati
•• TubazioniTubazioni in genere
•• AlberiAlberi, pali, camini, costruzionicostruzioni, grugru, etc
•• FerrovieFerrovie, stradestrade, aeromobili, funivie, etc
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Le attrezzatureattrezzature di lavoro adibite al sollevamento di carichi installate 
stabilmente devono essere dispostedisposte in modomodo tale da ridurreridurre il 
rischiorischio che i carichicarichi: 
a) urtinourtino le persone, 
b) in modo involontario derivinoderivino pericolosamente o precipitinoprecipitino in 
caduta libera, ovvero 
c) sianosiano sganciatisganciati involontariamente. 

Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di 
caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati 
calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere 

continuativo il posto di lavoro deve essere protetto da un solido 
impalcato sovrastante, contro la caduta di materiali.

Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere 
delimitato con barriera per impedire la permanenza ed il 

transito sotto i carichi.

Installazione apparecchio:
protezione dei posti di lavoro

Installazione apparecchio:
protezione dei posti di lavoro
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Le grugru installate in prossimitàprossimità di scaviscavi, scarpate e argini, 
devono mantenere una distanza distanza sufficientemente atta a 
garantiregarantire che l'angolol'angolo di distribuzione del caricocarico rispetto 
all'orizzontale, sia inferioreinferiore a quello della scarpatascarpata.

Installazione apparecchio:
analisi sito - terreno

Installazione apparecchio:
analisi sito - terreno
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La grugru a torre, essendo costituita da una struttura tralicciata 
molto snella, è soggettasoggetta a deformazionideformazioni elastiche conseguenti 
alle azioni delle forze d'inerzia, alle spinte del vento e 
all'applicazione del carico. Per tali motivi è necessarionecessario che:

• per gru con rotazione in bassobasso, 
sia garantito il passaggio di 70 70 
cmcm di larghezzalarghezza considerando la 
traiettoria descritta dal 
contrappeso mobile della gru (a); 

• vi sia una distanzadistanza di 5050 cmcm tra 
la struttura della torretorre e la 
massima sporgenzasporgenza del 
fabbricato (b);

• vi sia una distanza minima di 250250
cmcm tra l'altezzal'altezza massima del 
fabbricatofabbricato ed il ganciogancio in 
posizione di fine-corsa superiore 
(c). 

Installazione apparecchio:
analisi sito - distanze

Installazione apparecchio:
analisi sito - distanze
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Quando occorre effettuareeffettuare lavorilavori in prossimitàprossimità di lineelinee
elettricheelettriche o di impiantiimpianti elettricielettrici concon partiparti attiveattive nonnon
protetteprotette oo che per circostanze particolari si debbano 
ritenere nonnon sufficientementesufficientemente protetteprotette, ferme restando 
le norme di buona tecnica, si deve rispettarerispettare almeno una 
delle seguenti precauzioni:
a) mettere fuori tensionemettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive 
per tutta la durata dei lavori;
b) posizionareposizionare ostacoliostacoli rigidirigidi che impediscano 
l’avvicinamento alle parti attive;
c) teneretenere in permanenzapermanenza, personepersone, macchinemacchine operatrici, 
apparecchi di sollevamentosollevamento, ponteggiponteggi ed ogni altra 
attrezzatura a distanzadistanza di sicurezzasicurezza.

Installazione apparecchio:
lavori in prossimità di parti attive

Installazione apparecchio:
lavori in prossimità di parti attive
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Installazione apparecchio:
distanze di sicurezza da parti attive

Installazione apparecchio:
distanze di sicurezza da parti attive

Un 
(kV) 

Distanza minima 
consentita (m) 

≤ 1 3 
10 3,5
15 3,5

132 5
220 7
380 7

La distanza di sicurezza deve essere tale che non 
possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose
per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle 
attrezzature usate e delle tensioni presenti.
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Per rintracciare eventuali lineelinee elettricheelettriche
interrate interrate è necessario coadiuvarsicoadiuvarsi con 
l’Entel’Ente gestore della linea elettrica, che se
del caso, potrà intervenireintervenire isolandoisolando la 
linealinea mediante controtubazionecontrotubazione, 
mediante barrierabarriera o addirittura smontandolasmontandola.

MedesimoMedesimo concetto vale per eventuali 
tubazioni tubazioni del gas, acquaacqua, linee di 

telecomunicazionitelecomunicazioni (prevalentemente 
per non fare danni alla linea), 

fognaturefognature, serbatoiserbatoi, ferrovieferrovie, 
stradestrade, aeromobiliaeromobili, funiviefunivie, etc.

Installazione apparecchio:
analisi sito - varie

Installazione apparecchio:
analisi sito - varie
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Per impedire interferenzeinterferenze tra grugru, 
installate all'interno di uno stesso 
cantiere o in cantieri limitrofi si 
seguiranno le seguenti istruzioniistruzioni:

• installare le grugru in modo tale che
i braccibracci in rotazione di 360°
nonnon siano interferentiinterferenti tra di
loro (bracci ad altezze diverse);

•• installareinstallare le gru in modo tale 
che i braccibracci non possano maimai
interferireinterferire con le torritorri delle 
gru limitrofe;

•• orariorari definitidefiniti e diversificati per
l'utilizzo delle gru;

Installazione apparecchio:
interferenze tra gru

Installazione apparecchio:
interferenze tra gru
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• predisporre una proceduraprocedura
scrittascritta che regolamentiregolamenti l'utilizzo 
delle gru; 

•• postiposti di manovramanovra che permettano 
costantemente la visibilitàvisibilità, oltre 
che della propria area di lavoro, 
anche di quella della gru limitrofa;

• installazione di limitatorilimitatori di 
rotazionerotazione (finecorsa elettrici) sulla 
ralla e di traslazionetraslazione del carrello o 
della torre come in figura B 
(finecorsa elettrici e/o meccanici) 

Installazione apparecchio:
interferenze tra gru

Installazione apparecchio:
interferenze tra gru
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L'utilizzazioneL'utilizzazione all'aria aperta di attrezzatureattrezzature di lavoro che 
servono al sollevamento di carichi non guidati deve essere 
sospesasospesa allorché le condizionicondizioni meteorologichemeteorologiche si degradanodegradano
ad un punto tale da mettere in pericolo la sicurezza di 
funzionamento esponendo così i lavoratori a rischi. 

Si devono adottareadottare adeguate misuremisure di
protezioneprotezione per evitare di esporre i lavoratori

ai rischi relativi e in particolare misuremisure che 
impediscanoimpediscano il ribaltamentoribaltamento

dell'attrezzatura di lavoro.
Devono essere presipresi provvedimentiprovvedimenti tecnicitecnici ed organizzativi 
per garantiregarantire la stabilitàstabilità della gru anche in presenza delle 
azioni meteorologiche prevedibili, sia in servizio che fuori 
servizio.

Installazione apparecchio:
presenza di vento

Installazione apparecchio:
presenza di vento
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In presenza di forte ventoforte vento, il sollevamento 
dei carichi potrebbe risultare difficoltosodifficoltoso, 
in particolare per quanto riguarda la stabilitàstabilità
del caricocarico e di conseguenza la stabilità 
della grudella gru; si renderà pertanto necessario 
sospendere le operazioni di sollevamento.

In genere si raccomanda di sospendere le operazioni (vedere comunque quanto
indicato dal costruttore) quando il vento raggiunge i 72 km/h; secondo la scala
Beaufort, questo grado di vento comporta le seguenti caratteristiche: “rami
spezzati, camminare contro vento è impossibile; marosi di altezza media e più
allungati, dalle creste si distaccano turbini di spruzzi”.

Installazione apparecchio:
presenza di vento

Installazione apparecchio:
presenza di vento
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E’ necessario delimitaredelimitare la zonazona di 
interventointervento mediantemediante idonea recinzionerecinzione, 
costituita da materiali resistentiresistenti, assicurati 
solidamentesolidamente al terreno mediante 
palificazioni lignee o altre strutture tali da 
garantire, per tuttatutta la duratadurata del cantierecantiere,
la protezione delle zone pericolose. 

Tutte le grugru a torre in postazione fissa sono dotatedotate di 
stabilizzatoristabilizzatori regolabiliregolabili in altezza con sistemi a barre filettate.
La tipologia degli appoggiappoggi sui quali insistono gli stabilizzatori è 
riportatariportata nel librettolibretto di montaggio e manutenzione 
dell'apparecchio.

Installazione apparecchio:
corretto posizionamento

Installazione apparecchio:
corretto posizionamento
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Gli appoggiappoggi possono essere:
• In calcestruzzocalcestruzzo;
• In legnolegno.

L'operazione fondamentale per 
garantire la perfetta "messamessa in bollabolla“
del basamento della gru è quella di 
agireagire sui singolisingoli stabilizzatoristabilizzatori.
Per evitareevitare che durante le fasi di 
frenaturafrenatura e rotazionerotazione del braccio 
la barrabarra filettata dello stabilizzatorestabilizzatore
sia soggetta a sollecitazionisollecitazioni (flessione), occorreoccorre che la stessa escaesca il 
menomeno possibile dalla madrevite, con conseguente eliminazione 
preventiva di eventuali dislivelli significativi tra uno stabilizzatore e 
l'altro.

Installazione apparecchio:
appoggi

Installazione apparecchio:
appoggi
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Se sono previsti appoggi in calcestruzzocalcestruzzo, si devono progettareprogettare
il tipo di cementocemento, seguendoseguendo, se presenti, le indicazioni sul 
librettolibretto relativamente il tipo di cemento, la dosatura, le 
dimensioni del plinto, il numero, le dimensioni e la disposizione 
dei ferri dell'armatura.

Altre ditte consigliano di adoperare
appoggiappoggi costituiti da tavole di legnolegno
duroduro disposte su duedue stratistrati a 9090°°. 

In entrambi i casi le dimensionidimensioni della base di appoggioappoggio dei plinti 
in calcestruzzo o delle tavole di legno si riferisconoriferiscono ad un 
terrenoterreno solidosolido e compattocompatto, cioè di portata >= 2 kg/cm2.

Installazione apparecchio:
appoggi

Installazione apparecchio:
appoggi
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I castellicastelli collegati ai ponteggiponteggi e costruiti per le operazioni di 
sollevamentosollevamento e discesadiscesa dei materialimateriali mediante elevatori, devono 
avere i montanti controventaticontroventati per ogniogni duedue pianipiani di ponteggioponteggio.

I montantimontanti che portano l'apparecchio di sollevamento devono essere 
costituiticostituiti, a seconda dell'altezza e del carico massimo da sollevare, da 
piùpiù elementielementi collegaticollegati fra loro e con giunzionigiunzioni sfalsatesfalsate, poggiantipoggianti sui 
corrispondenticorrispondenti elementielementi sottostanti.

I castelli devonodevono essereessere progettatiprogettati ed ancoratiancorati alla costruzione ad 
ogni piano di ponteggio. 

Gli impalcatiimpalcati dei castellicastelli devono risultarerisultare sufficientemente ampiampi e 
munitimuniti, sui lati verso il vuoto, di parapettoparapetto e tavolatavola fermapiede normali.

Installazione apparecchio:
castelli per elevatori

Installazione apparecchio:
castelli per elevatori
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Per il passaggiopassaggio della bennabenna o del secchionesecchione può essere lasciatolasciato un 
varcovarco purchépurché in corrispondenzacorrispondenza di esso sia applicato un fermapiedefermapiede
alto non meno di 30 centimetri30 centimetri. Il varco deve essere ridottoridotto allo 
strettostretto necessarionecessario e delimitatodelimitato da robusti e rigidi sostegnisostegni laterali, dei 
quali quello opposto alla posizione del tiro deve essere assicuratoassicurato
superiormentesuperiormente ad elementi fissi dell'impalcatura.
Dal latolato internointerno dei sostegnisostegni di cui sopra, all'altezza di m 1,20all'altezza di m 1,20 e nel 
senso normale all'apertura, devono essere applicatiapplicati due staffonidue staffoni in 
ferroferro sporgenti almeno cm 20sporgenti almeno cm 20, da servire per appoggioappoggio e riparo del 
lavoratore.
Gli intavolatiintavolati dei singoli ripiani devono essere formati con tavolonitavoloni di 
spessore nonnon inferioreinferiore a cm 5cm 5 che devono poggiare su traversi aventi 
sezione ed interasse dimensionati in relazione al carico massimo 
previsto per ciascuno dei ripiani medesimi.

Installazione apparecchio:
castelli per elevatori

Installazione apparecchio:
castelli per elevatori
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I montantimontanti delle impalcatureimpalcature, quandoquando gli apparecchiapparecchi di 
sollevamento vengono fissatifissati direttamente ad essi, devono 
essere rafforzatirafforzati e controventaticontroventati in modo da ottenere una 
soliditàsolidità adeguataadeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono 
sottoposti.
Nei pontiponti metallicimetallici i montantimontanti, su cui sono applicatiapplicati
direttamentedirettamente gli elevatorielevatori, devono essere di numeronumero
ampiamenteampiamente sufficientesufficiente ed in ogni caso nonnon minoreminore di duedue.
I braccibracci girevoligirevoli portantiportanti le carrucolecarrucole ed eventualmente gli 
arganiargani degli elevatori devono essere assicuratiassicurati ai montanti 
mediantemediante staffestaffe con bullonibulloni a vitevite muniti di dadodado e 
controdadocontrodado; analogamenteanalogamente deve essere provveduto per le 
carrucolecarrucole di rinviorinvio delle funi ai piedi dei montanti quandoquando gli 
arganiargani sono installatiinstallati a terraterra.

Installazione apparecchio:
montaggio degli elevatori

Installazione apparecchio:
montaggio degli elevatori
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Gli argani installati a terraargani installati a terra, oltre ad essere saldamentesaldamente
ancoratiancorati, devono essere dispostidisposti in modo che la funefune si 
svolgasvolga dalla parte inferioreinferiore del tamburotamburo.

Il manovratoremanovratore degli arganiargani "a bandierabandiera" fissati a montanti 
di impalcature, quandoquando nonnon possano essere applicati 
parapettiparapetti sui lati e sulla fronte del posto di manovra, deve 
indossareindossare la cinturacintura di sicurezzasicurezza.

La protezioneprotezione deve essere applicataapplicata anche per il 
lavoratorelavoratore addetto al ricevimentoricevimento dei carichicarichi sulle normali 
impalcature.

Installazione apparecchio:
montaggio degli elevatori

Installazione apparecchio:
montaggio degli elevatori
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Le incastellatureincastellature per sosteneresostenere arganiargani a mano od a motore perper
gli scaviscavi in genere, devono poggiarepoggiare su solida ed ampia 
piattaformapiattaforma munita di normali parapettiparapetti e tavoletavole fermapiedefermapiede
sui lati prospicienti il vuoto.

Le armaturearmature provvisorieprovvisorie per sosteneresostenere apparecchiapparecchi leggeri per 
lo scavoscavo di pozzi o di scavi a sezione ristretta azionatiazionati
solamente a bracciabraccia, devono avereavere per base un solidosolido telaiotelaio, 
con piattaformepiattaforme per i lavoratori e fiancatefiancate di sostegno dell'asse 
dell'apparecchio opportunamente irrigiditeirrigidite e controventatecontroventate.

In ogni caso, quandoquando i suddetti apparecchi sono installatiinstallati in 
prossimitàprossimità di ciglicigli di pozzi o scavi, devono essere adottateadottate le 
misuremisure necessarie per impedireimpedire franamentifranamenti o cadutacaduta di 
materialimateriali.

Installazione apparecchio:
sollevamento materiale dagli scavi

Installazione apparecchio:
sollevamento materiale dagli scavi
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Gli argani a motoreargani a motore devono essere munitimuniti di dispositividispositivi di 
extra corsaextra corsa superioresuperiore; è vietatavietata la manovramanovra degli 
interruttoriinterruttori elettrici mediantemediante funifuni o tirantitiranti di ogni genere.

Gli arganiargani o verricelliverricelli azionati a manomano per altezzealtezze
superiori a 5 metri5 metri devono essere munitimuniti di dispositivodispositivo
che impedisca la liberalibera discesadiscesa del carico.

Le funifuni e le catenecatene degli argani a motore devono essere 
calcolatecalcolate per un caricocarico di sicurezzasicurezza non minore di 8non minore di 8. 

Installazione apparecchio:
elevatori montati su impalcati

Installazione apparecchio:
elevatori montati su impalcati
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Quando nelle immediate vicinanzevicinanze dei ponteggiponteggi o del 
postoposto di caricamentocaricamento e sollevamentosollevamento dei materiali 
vengonovengono impastatiimpastati calcestruzzicalcestruzzi e malte o eseguiteeseguite
altre operazionioperazioni a carattere continuativocontinuativo il postoposto di 
lavoro deve essere protettoprotetto da un solidosolido impalcatoimpalcato
sovrastantesovrastante, contro la caduta di materiali.

Il postoposto di caricocarico e di manovramanovra degli arganiargani a terraterra deve 
essere delimitatodelimitato con barriera per impedire la 
permanenza ed il transito sotto i carichi.

Installazione apparecchio:
protezione posto lavoro

Installazione apparecchio:
protezione posto lavoro
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Le personepersone interessateinteressate devono conoscereconoscere bene il 
linguaggiolinguaggio utilizzato.
Se la comunicazionecomunicazione verbaleverbale è impiegata in sostituzione 
o ad integrazione dei segnali gestuali, si dovrà far uso di 
paroleparole chiavechiave, come: 

via per indicare che si è assunta la direzione dell'operazione;
alt per interrompere o terminare un movimento;
ferma per arrestare le operazioni;
solleva per far salire un carico;
abbassa per far scendere un carico;

avanti
indietro (se necessario, questi ordini andranno coordinati
a destra coi codici gestuali corrispondenti)
a sinistra

attenzione per ordinare un alt o un arresto d'urgenza;
presto per accelerare un movimento per motivi di sicurezza.

Segnaletica:
verbale

Segnaletica:
verbale
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Un segnale gestualesegnale gestuale deve essere precisopreciso, semplicesemplice, 
ampioampio, facilefacile da eseguire e da comprendere e nettamente 
distintodistinto da un altro segnale gestuale.
La persona che emette i segnali, detta «segnalatore», 
impartisce, per mezzo di segnali gestuali, le istruzioni di 
manovra al destinatario dei segnali, detto «operatore».

segnalatore                                            operatore

Segnaletica:
gestuale

Segnaletica:
gestuale
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Il segnalatore deve essere in condizioni di seguireseguire con 
gli occhiocchi la totalità delle manovremanovre, senzasenza essere esposto 
a rischirischi a causa di esse.

Il segnalatore deve rivolgere la 
propria attenzioneattenzione esclusivamente
al comandocomando delle manovremanovre e alla 
sicurezzasicurezza dei lavoratori che si 
trovano nelle vicinanze.
Se non sono soddisfatte le condizioni sopraccitate 
occorrerà prevedere uno o più “segnalatori ausiliari”.

Segnaletica:
gestuale

Segnaletica:
gestuale
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Segnaletica:
gestuale

Segnaletica:
gestuale
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Segnaletica:
gestuale

Segnaletica:
gestuale
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Segnaletica:
gestuale

Segnaletica:
gestuale
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Segnaletica:
gestuale

Segnaletica:
gestuale
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Segnaletica:
gestuale

Segnaletica:
gestuale
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Lo scopo della segnaleticascopo della segnaletica di sicurezza è quello di 
attirare in modo rapido e facilmente comprensibile 
l’attenzione su oggetti e situazioni che possono 
determinare pericoli.
La segnaletica non sostituisce in non sostituisce in 
alcun caso le necessarie misure di alcun caso le necessarie misure di 
protezioneprotezione; esse devono essere 
impiegate esclusivamente per quelle 
indicazioni che hanno rapporto con la 
sicurezza.
Tutti devono osservareTutti devono osservare quanto 
richiamato dalla segnaletica.

Segnaletica:
cartelli

Segnaletica:
cartelli
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La manovramanovra della gru a torre va affidata
a personepersone di accertataaccertata capacitàcapacità, esentiesenti
da controindicazionicontroindicazioni fisiche, dotate di 
prontezzaprontezza di decisione e di reazione, in 
possesso delle conoscenzeconoscenze tecniche
indispensabili. 

Le modalitàmodalità di impiegoimpiego degli apparecchi
di sollevamento e di trasporto eded i
segnalisegnali prestabilitiprestabiliti per l’esecuzione delle manovre
devono essere richiamati mediantemediante avvisiavvisi chiaramentechiaramente
leggibilileggibili.

Utilizzo dell’apparecchio:
capacità dell’operatore

Utilizzo dell’apparecchio:
capacità dell’operatore
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I mezzimezzi di sollevamento e di trasporto devono essere 
sceltiscelti in modo da risultare appropriatiappropriati, per quanto 
riguarda la sicurezzasicurezza, alla naturanatura, alla formaforma e al 
volumevolume dei carichicarichi al cui sollevamento e trasporto sono 
destinati, nonché alle condizionicondizioni d’impiegod’impiego con 
particolare riguardo alle fasi di avviamentoavviamento e di arrestoarresto.

Le attrezzatureattrezzature di lavoro smontabilismontabili o mobilimobili che
servono a sollevaresollevare carichicarichi devono essere 

utilizzate in modo tale da garantiregarantire la stabilitàstabilità
dell'attrezzatura di lavoro durantedurante il suo

impiegoimpiego, in tuttetutte le condizionicondizioni prevedibili e 
tenendo conto della naturanatura del suolosuolo.

Utilizzo dell’apparecchio:
disposizioni carattere generale

Utilizzo dell’apparecchio:
disposizioni carattere generale
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Devono essere prese misuremisure per 
impedireimpedire che i lavoratorilavoratori sostino 
sottosotto i carichicarichi sospesisospesi, salvo che
ciò sia richiesto per il buon 
funzionamento dei lavori. 

NonNon è consentitoconsentito far passarepassare i carichicarichi al di soprasopra di 
luoghiluoghi di lavorolavoro nonnon protettiprotetti abitualmente occupati dai 
lavoratori. In taletale ipotesiipotesi, qualoraqualora nonnon sia possibilepossibile in 
altro modo il corretto svolgimento del lavoro, si devonodevono
definiredefinire ed applicareapplicare procedureprocedure appropriate.

Utilizzo dell’apparecchio:
divieto sosta sotto carichi sospesi

Utilizzo dell’apparecchio:
divieto sosta sotto carichi sospesi
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Quando duedue o piùpiù attrezzatureattrezzature di lavoro che
servono al sollevamentosollevamento di carichicarichi non 
guidati sono installateinstallate o monntate in un 
luogoluogo di lavoro di modo che i loroloro raggiraggi
d'azioned'azione si intersecanointersecano, è necessarionecessario
prendereprendere misuremisure appropriateappropriate per evitareevitare
la collisionecollisione tra i carichi e/o elementi delle 
attrezzature di lavoro stesse, come precedentemente 
indicato.

Utilizzo dell’apparecchio:
interferenze

Utilizzo dell’apparecchio:
interferenze
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I lavorilavori devono essere organizzatiorganizzati in modo tale che, 
quando un lavoratorelavoratore agganciaaggancia o sganciasgancia
manualmentemanualmente un caricocarico, tali operazionioperazioni possano 
svolgersi con la massimamassima sicurezzasicurezza e, in particolare, che 
il lavoratorelavoratore ne conserviconservi il controllocontrollo diretto o indiretto.

I carichi sospesi non devono rimanere senza 
sorveglianza salvo il caso in cui l'accesso 

alla zona di pericolo sia precluso e il 
carico sia stato agganciato e 

sistemato con la 
massima sicurezza.

Utilizzo dell’apparecchio:
operazioni manuali e carichi sospesi

Utilizzo dell’apparecchio:
operazioni manuali e carichi sospesi
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Tutte le operazionioperazioni di sollevamentosollevamento devono essere 
correttamente progettateprogettate nonché adeguatamente 
controllatecontrollate ed eseguite al fine di tutelare la sicurezza dei 
lavoratori. 

In particolare, quando un caricocarico deve 
essere sollevatosollevato simultaneamentesimultaneamente
da duedue o più attrezzatureattrezzature di lavoro 
che servono al sollevamento di carichi 
non guidati, si deve stabilire e applicare stabilire e applicare 
una procedura d'uso per garantireuna procedura d'uso per garantire
il buon coordinamento degli operatoriil buon coordinamento degli operatori.

Utilizzo dell’apparecchio:
sollevamento con più attrezzature

Utilizzo dell’apparecchio:
sollevamento con più attrezzature
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Se l'operatorel'operatore di un'attrezzatura di lavoro
che serve al sollevamento di carichi non
guidati nonnon puòpuò osservareosservare l'interal'intera
traiettoriatraiettoria del carico né direttamente né 
per mezzo di dispositivi ausiliari in grado 
di fornire le informazioni utili, devedeve essereessere
designatodesignato un capomanovracapomanovra in 
comunicazionecomunicazione con luilui per guidarlo e 
devono essere prese misuremisure organizzativeorganizzative
per evitareevitare collisionicollisioni del carico suscettibili 
di mettere in pericolo i lavoratori.

Utilizzo dell’apparecchio:
indicazioni manovra

Utilizzo dell’apparecchio:
indicazioni manovra
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Gli accessoriaccessori di sollevamentosollevamento devono essere sceltiscelti in 
funzionefunzione dei carichicarichi da movimentare, dei puntipunti di presapresa, del 
dispositivodispositivo di aggancioaggancio, delle condizionicondizioni atmosfericheatmosferiche
nonché tenendo conto del modomodo e della configurazioneconfigurazione
dell'imbracaturadell'imbracatura. Le combinazionicombinazioni di piùpiù accessoriaccessori di 
sollevamento devono essere contrassegnatecontrassegnate in modo chiarochiaro
onde consentireconsentire all'utilizzatoreall'utilizzatore di conoscerneconoscerne le 
caratteristichecaratteristiche qualora esse non siano
scomposte dopo l'uso. Gli accessori di 
sollevamento devono essere depositatidepositati
in modomodo tale da nonnon essereessere
danneggiatidanneggiati o deterioratideteriorati.
Gli accessori di sollevamento devono essere marcatimarcati in modo 
da poterne identificare le caratteristiche essenziali ai fini di 
un’utilizzazione sicura.

Utilizzo dell’apparecchio:
accessori sollevamento

Utilizzo dell’apparecchio:
accessori sollevamento
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Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

I principali attrezziattrezzi impiegatiimpiegati per l’imbracatura sono: 
•• FuniFuni
•• CateneCatene
•• GanciGanci
•• BracheBrache
•• GrilliGrilli
•• BilancieriBilancieri
•• GolfariGolfari

Inclinazione dei tratti di funeInclinazione dei tratti di fune
Per evitareevitare fenomeni di ribaltamentoribaltamento del carico è
necessario che l'inclinazionel'inclinazione dei trattitratti di funefune
rispetto alla verticale del carico sia inferiore a 60sia inferiore a 60°°..
Solo in casi eccezionali si possono raggiungere i 90°.
Nel caso di sollevamento di pezzipezzi di notevolinotevoli
dimensionidimensioni è necessario ricorrerericorrere a bilancieribilancieri.

Anno 2008 Gru a torre v.01 123

I lavoratori dovranno 
imbracareimbracare il caricocarico
secondosecondo quanto 
insegnatoinsegnato loroloro; in 
casi particolari 
dovranno rifarsirifarsi al 
capocantierecapocantiere.

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura
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Indicativamente, le brache e le funi devono essere sostituite quando 
presentano:

•• DiminuzioneDiminuzione del diametrodiametro, superiore al 10%
• Uno o più trefolitrefoli rottirotti
•• AmmaccatureAmmaccature, piegamentipiegamenti permanenti, occhi schiacciati:
•• FuoriuscitaFuoriuscita dell’animadell’anima interna della fune sotto pressione interna:
• Uno o due trefolitrefoli allentatiallentati sporgenti dalla fune:
•• ManicottiManicotti usuratiusurati e deformati e riduzione diametro superiore al 5%.

L'usuraL'usura delle catenecatene e' causatacausata principalmente da:
SfregamentoSfregamento internointerno delle magliemaglie soprattutto durante le operazioni di 
carico e scarico;
Sfregamento della superficiesuperficie esterna sul terrenoesterna sul terreno;
IncisioniIncisioni profondeprofonde esterneesterne della maglia causate quasi sempre dal 
contatto sotto sforzo con spigoli vivi.

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura
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Le catene portanti che mostrano degradazione o Le catene portanti che mostrano degradazione o 
logoramento notevole devono essere sostituitelogoramento notevole devono essere sostituite.

Generalmente risulta necessario sostituire le catene 
quando si riscontrano i seguenti fenomeni: 

•• AllungamentoAllungamento superioresuperiore al 5%5% per le singole maglie o 
per la catena nel suo complesso;

•• RiduzioneRiduzione del diametrodiametro del tondino superioresuperiore al 10%;10%;
•• DeformazioneDeformazione o piegaturapiegatura degli anellianelli.

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura
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Le brachebrache sono fascefasce di fibrefibre tessili (canapa o sisal in genere) o 
sintetiche, hanno il privilegioprivilegio rispetto alle funi d’acciaio di essere 
moltomolto flessibiliflessibili; di norma vengono utilizzate per l’imbracatura di 
pezzi delicati o lavorati al fine di evitare che il pezzo sia rovinato 
dallo strofinio e dalla pressione di funi e catene metalliche. 
SubisconoSubiscono però notevoli deterioramentideterioramenti quando poggianopoggiano o 
scorronoscorrono su spigolispigoli più o meno vivivivi o su materialimateriali duriduri. 
Le brachebrache normalmente presentano colorazionicolorazioni diversediverse a 
secondaseconda della portateportate specifiche.

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura
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Le brachebrache devonodevono riportareriportare nell’apposito cartellino la portataportata
massima sollevabile.

E’ obbligatorio effettuareeffettuare un controllocontrollo delle brache per tuttatutta la 
loro lunghezzalunghezza prima che venga effettuata ogni operazione di 
carico al fine di individuareindividuare una delle seguenti caratteristiche 
che ne determinano la sostituzione:

•• RammollimentoRammollimento od indurimentoindurimento delle fibrefibre
•• PerditaPerdita della flessibilitàflessibilità
•• AttacchiAttacchi da parte di agentiagenti chimici o calore
•• DeformazioniDeformazioni o forti schiacciamenti
• Segni di deterioramentodeterioramento dovuti ad abrasioni, strappi, etc
•• TagliTagli trasversali

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Anno 2008 Gru a torre v.01 128

Durante l’uso degli apparecchi di sollevamento i lavoratori 
devono imbracareimbracare il carico secondosecondo quantoquanto insegnatoinsegnato
loro; in casi particolari dovranno rifarsirifarsi al proprio prepostopreposto.

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura
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Qualsiasi tipo di bracabraca utilizzata dovrà essere collegatacollegata al 
gancio dell'apparecchio di sollevamento, in maniera da 
evitareevitare la possibilità di sganciamentosganciamento dell'imbracatura dal 
gancio stesso.
Le brachebrache di corda di fibre vegetali e sintetiche presentano 
i seguentiseguenti vantaggivantaggi:
• maggiore flessibilitàflessibilità rispetto alle funi metalliche;
• migliore adattabilitàadattabilità su elementi di piccole dimensioni;
• garanzia di integritàintegrità del caricocarico sollevato.
Tra le fibre vegetali più usate vi sono la
canapacanapa e la manillamanilla, mentre tra le 
sintetichesintetiche sono usate soprattutto 
le brache in poliesterepoliestere.

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura
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Da quanto visto fino ad ora si intuisce immediatamente che il 
correttocorretto usouso delle brache e la loro corretta conservazione, 
aumentaaumenta sicuramente la sicurezzasicurezza delle stesse, in particolare:

•• evitareevitare di depositarledepositarle a terraterra per evitare il possibile contatto 
con sostanze corrosive o che comunque possano 
accelerarne il deterioramento ed accidentali schiacciamenti 
da parte dei mezzi in transito, camion, ecc.

•• ImbracareImbracare correttamentecorrettamente i carichicarichi con l’uso delle apposite 
protezioni siano esse guaine o angolari.

Nel caso di utilizzo di brachebrache a quattroquattro trattitratti, è 
necessario verificareverificare che tuttitutti siano sollecitatisollecitati
contemporaneamente; in caso contrario il carico 
può distribuirsi sulle stesse disomogeneamente, 
con compromissione della stabilità e conseguente 
oscillazione e rottura delle funi sovraccaricate.

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura
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GrilliGrilli: Sono dispositivi che hanno la funzione di 
“connettoreconnettore” tra duedue diversi dispositividispositivi di 
imbracatura es. gancio-bilanciere; si deve 
sempre verificare verificare la portataportata sul cartellino. 
BilancieriBilancieri: Come su ogni organo di presa, deve essere indicataindicata
la portataportata massimamassima ammissibile ed il pesopeso proprioproprio del 
bilancino che dovrà essere detratto dalla portata 
dell’apparecchio di sollevamento. 
MorseMorse: le morse funzionano sul principioprincipio che la forzaforza di 
serraggioserraggio è direttamente proporzionaleproporzionale al pesopeso dell’oggetto 
sollevato; sono ideali per sollevare lamiere, pannelli, etc. E’ 
necessario effettuare sempre delle proveprove primaprima di sollevaresollevare i 
carichi, ad un’altezza di alcunialcuni centimetricentimetri da terraterra, al fine di 
verificarne il bilanciamento.

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura
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GolfariGolfari: Sono dei dispositivi che permettonopermettono la presapresa
(di norma tramite dei ganci) e il sollevamento di carichicarichi
particolariparticolari, che presentano dei fori filettati sui quali vengono 
avvitati (quando definisce maschio), o vengono avvitati su una 
vite sporgente (quando definisce femmina). Si ricorda che i 
golfari per garantire il massimo delle loro prestazioni devonodevono
obbligatoriamenteobbligatoriamente essereessere portatiportati a finefine corsacorsa, cioè 
completamente avvitati.  

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura
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Secondo le statistiche 1/3 1/3 degli infortuniinfortuni da utilizzo degli 
apparecchi di sollevamento avvengono inin occasioneoccasione della 
imbracaturaimbracatura dei carichi. La portataportata delle imbracature deve 
essere calcolatacalcolata utilizzandoutilizzando gli stessi coefficienticoefficienti di sicurezza 
delle funifuni o delle catenecatene.

Il sollevamentosollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri 
materialimateriali minutiminuti deve essere effettuatoeffettuato esclusivamente a 
mezzo di bennebenne o cassonicassoni metallici; non sono ammesse non sono ammesse 
le piattaforme semplici e le imbracaturele piattaforme semplici e le imbracature.
È preferibile utilizzare contenitoriutilizzare contenitori
metallici con sponde scorrevoli o 
ribaltabili, per facilitare l'introduzione
e il prelievo del carico.

Utilizzo dell’apparecchio:
sollevamento materiale sciolto

Utilizzo dell’apparecchio:
sollevamento materiale sciolto
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Durante l’uso della grugru a torretorre devono 
essere adottateadottate misuremisure idonee per 
garantire la stabilitàstabilità della grugru e dei 
carichicarichi (cesti, imbracature idonee, ecc.). 

Spesso in cantiere si impiega la forcaforca
per il sollevamento di palletpallet; 

esistono diversidiversi tipitipi di forche 
tra cui quelle classicheclassiche, 

quelle equilibrateequilibrate che provvedono 
a mantenere una posizione, 

per quanto possibile parallela 
al terreno e quelle a forche regolabiliregolabili.

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura
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E’ da ricordare che in genere dette forcheforche sono accessoriaccessori
di sollevamento (soggetti a marcatura CECE) e possono 
essere utilizzate per sollevare carichi ad altezzealtezze esigueesigue ad 
esempio per scaricarescaricare materiale da autocarriautocarri.
Per raggiungere altezzealtezze superiorisuperiori è necessario l’impiego 
di forcheforche con gabbiagabbia metallica od altroaltro sistema di ritenutaritenuta
del carico.

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura
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Esistono accessoriaccessori per sollevare materiale 
sfusosfuso dotati negli spigolispigoli di staffestaffe portaporta ganciganci.
Anche dette attrezzature sono soggettesoggette a 
marcaturamarcatura CECE pertanto nonnon sono da 
ritenersi adeguate eventuali cesteceste
autoauto costruitecostruite con materiale 
di fortuna presente in cantiere!!
AnalogaAnaloga considerazione vale relativamente 
l’impiego di fustifusti di lamieralamiera o simili in quanto 
non si è certi della tenuta del fondello.
Per il sollevamento delle carriolecarriole
nonnon usare sistemisistemi di fortunafortuna ma 
carriole dedicate allo scopo.

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura
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Gli addettiaddetti all’imbracatura dei carichi 
devono interporreinterporre fra gli spigolispigoli vivi 
ed il mezzomezzo di imbracatura sagomesagome
di protezione.
I tirantitiranti di imbracoimbraco devono essere 
correttamentecorrettamente dispostidisposti in maniera 
che nonnon si accavallinoaccavallino od incrocinoincrocino sul gancio; dovranno pertanto 
essere messi in maniera parallelaparallela.
NonNon imbracare carichicarichi metallicimetallici facendo uso di legaturelegature
metallichemetalliche a cappio in quanto potrebbe
slittare e sbilanciarsi, comportando la 
possibile caduta del carico; in tali casi 
è preferibilepreferibile usare delle fascefasce sintetiche
che tra l’altro hanno maggiore aderenza 
con il metallo.

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura

Utilizzo dell’apparecchio:
imbracatura
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OrientareOrientare e dirigeredirigere il carico eventualmenteeventualmente facendo uso di attrezzi 
quali rampinirampini e nonnon direttamente con le manimani. La discesadiscesa del carico 
deve essere gradualegraduale in modo da poter gestire l’allentamento 
dell’imbracatura.
PoggiarePoggiare i carichi in manieramaniera da poter recuperarerecuperare agevolmente gli 
accessoriaccessori di sollevamento, utilizzando supporti che assicurino la 
stabilità dell’elemento.
Quando si manovra la grugru scaricascarica, bisogna porre attenzioneattenzione alle 
funifuni e le catenecatene sospesesospese, che non urtino contro ostacoli o persone.

N.B.: La responsabilità per la stabilità del carico non riguarda
unicamente l’imbracatore, ma anche il gruista che deve in ogni caso
verificare ed assicurare la stabilità del carico manovrato ed evitare il
passaggio di carichi sospesi sopra ai lavoratori o posti di lavoro ove
sussista un pericolo per l’eventuale caduta del carico.

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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Effettuare un controllocontrollo a vistavista della 
strutturastruttura dell'apparecchio per controllare 
l'eventualel'eventuale deformazionedeformazione o cedimentocedimento di 
qualche elementoelemento strutturale.

Assicurarsi che sia possibilepossibile
la rotazionerotazione completa del bracciobraccio
senzasenza pericolo di urtiurti contro ostacoli.
Verificare il corretto funzionamentofunzionamento
dei vari movimentimovimenti, dei frenifreni e dei finefine corsacorsa.

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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Controllare l'efficienza dell'avvisatoredell'avvisatore
acustico e visivo se presente acustico e visivo se presente cosi come 
dello stato delle funifuni di sollevamento e del 
dispositivo di chiusura all'imbocco del ganciogancio.

AssicurarsiAssicurarsi, prima di iniziare l'operazione di sollevamento, 
che il caricocarico nonnon sia vincolatovincolato alla base di appoggio o 
lateralmente a strutture fisse attraverso tavolati, cemento, 
tondini di ferro.

Non iniziare il sollevamento se prima non si è ricevuto il 
prescritto segnalesegnale da parte dell'imbracatoredell'imbracatore.

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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PreventivamentePreventivamente l’uso della gru è 
necessarionecessario stimarestimare l’entità del 
caricocarico; per effettuare questo alcunialcuni
tipi di grugru sono già dotati di sistemisistemi
adattiadatti allo scopo, in altri casi si 
impiegano sistemi di pesatura elettronicaelettronica.

La maggior parte delle volte però
deve essere l’operatoredeve essere l’operatore

a calcolarecalcolare approssimativamente 
il pesopeso dei carichi sollevati.

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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Per conoscereconoscere l’entitàl’entità
dei carichicarichi da sollevare 
bisognerà prendere in 
considerazione i pesipesi
specificispecifici dei principali 
materialimateriali movimentati 
riportati tabella a fianco:

P.S. = P/VP.S. = P/V
P = peso del materiale
V = volume del materiale

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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Calcolare il peso di una piastra in acciaio delle seguenti misure:

Volume = (3m * 1m) * 10 cm = 3m2  * 0,1m = 0,3 m3

Peso = Volume * Peso specifico = 0,3 * 7000 kg/m3 = 2100 Kg2100 Kg

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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Calcolare il peso di un solaio in calcestruzzo delle seguenti misure:

Volume = (2m * 3m * 0,3m) – (1m * 0,4m * 0,3m) = 1,8m3  - 0,12m3 = 1,68 m3

Peso = Volume * Peso specifico = 1,68 * 2200 kg/m3 = 3696 Kg3696 Kg

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego



49

Anno 2008 Gru a torre v.01 145

Sollevare inizialmente il caricocarico solo quanto 
basta per controllare se è benben equilibratoequilibrato
e successivamente effettuare il 
sollevamento a velocità normale.

Eseguire con gradualitàgradualità la manovramanovra
dei carichi soprattutto durante le fasi di partenza e arresto.

AttendereAttendere il completo arrestoarresto del caricocarico per evitareevitare allo 
stesso pericolose oscillazionioscillazioni prima di effettuare uno 
stesso movimento in senso opposto. 

Ricordarsi che i limitatorilimitatori di caricocarico ed i finefine--corsacorsa sono 
dispositivi di emergenzaemergenza e che quindi nonnon vanno usati 
come dispositivi di manovramanovra.

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Anno 2008 Gru a torre v.01 146

Si consiglia di eseguire i movimentimovimenti
separatiseparati tra loro per evitare oscillazioni 
incontrollate del carico, sollecitazioni 
gravose per la struttura e movimentazioni
poco precise del carico. MaiMai eseguire 
brusche inversioni di marciabrusche inversioni di marcia
durante le operazioni di sollevamento e traslazioni.

PreventivamentePreventivamente l’uso dell’apparecchio è necessario effettuareeffettuare
un controllocontrollo a vistavista della struttura e nel caso di riscontro di 
anomalieanomalie fermare il servizio ed avvisareavvisare il proprio superiore.
Verificare che presso l’eventuale cabinacabina di manovra sia 
presente un estintoreestintore e sia mantenuta adeguata puliziapulizia.

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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NonNon comandarecomandare l’apparecchio sostandosostando ad esempio sulla 
zavorrazavorra (per gru a rotazione in basso) o in luoghiluoghi nonnon
adeguatiadeguati quali la torre, braccio, etc.
NonNon utilizzare la grugru per il sollevamentosollevamento di personepersone, salvo 
sia dotata dei necessari dispositivi di sicurezza e siano 
adottate specifiche procedure operative.
NonNon collegarecollegare all’apparecchioall’apparecchio altre
strutturestrutture proprie del cantierecantiere quali
presidi (baracche), ponteggi, etc.
Al terminetermine dell’impiego spegnerespegnere
l’alimentazionel’alimentazione elettrica della gru, 
chiuderechiudere a chiave eventuali quadriquadri, etc e deporredeporre il tuttotutto, 
compreso l’organol’organo di comando ove previsto dal 
capocantiere o dal proprio superiore.

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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Il gruistagruista prima di sollevare i carichi deve avere il 
consensoconsenso da parte dell’imbracatoredell’imbracatore che è responsabileresponsabile
relativamente la sceltascelta degli accessoriaccessori ed il metodometodo
adottato per l’imbracatura.

•• Avvertire il personaleAvvertire il personale che opera nelle vicinanze 
dell’inizio di manovra con la gru.dell’inizio di manovra con la gru.

• Tenersi sempre fuori dal raggio di manovrasempre fuori dal raggio di manovra del 
carico sollevato.

E’ raccomandabileraccomandabile sollevaresollevare il carico di alcunialcuni
centimetricentimetri da terra per verificare il corretto bilanciamentobilanciamento
e poi provvedere ad effettuare la movimentazione.

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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Non sollevare maimai carichicarichi di entitàentità oltreoltre
la portataportata dell’apparecchio e nonnon utilizzareutilizzare

i dispositividispositivi di sicurezza (limitatori) per 
effettuare la pesaturapesatura dello stesso!! 

E’E’ vietatovietato stararestarare detti dispositividispositivi per
sollevare oltre la portata. 

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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NonNon utilizzare l’apparecchio per sollevaresollevare carichicarichi
ancoratiancorati al terrenoterreno quali alberi, pali, casseri, etc 
o vincolativincolati allo stesso per altri motivi quali 
presenza di ghiaccio, etc.
NonNon effettuare tiritiri obliquiobliqui o trainaretrainare elementi 
a terra sia per evitare pericolosi contraccolpi, 
sia per evitare sforzi eccessivi all’apparecchio 
ed in particolar modo al carrello di distribuzione 
e relativo impianto di movimentazione.
NonNon far oscillareoscillare il carico ma mantenerlo il più possibile 
verticale provvedendo sese necessarionecessario a compensarecompensare
l’oscillazione mediante impulsi nel senso di spostamento del 
carico quando questo supera la verticale.

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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Se possibile nonnon far appoggiareappoggiare il bozzellobozzello a terraterra che 
potrebbe far disporre in maniera scorretta la fune causa 
allentamento.
Il gruistagruista devedeve sempre guardareguardare il caricocarico
durante la movimentazione; sese nonnon riesceriesce
a vedere il carico in ogni zona da attraversare 
è necessarianecessaria l’assistenzal’assistenza da terra.
Durante la rotazionerotazione del bracciobraccio porre particolare 
attenzioneattenzione ad eventuali oggettioggetti ed attrezzature presenti 
nel cantiere quali bracci di autopompeautopompe, autobetonpompe, 
autogru, etc.
E’ vietatovietato apporreapporre all’apparecchio pannellipannelli o teliteli
pubblicitari che aumentano la superficie esposta al vento.

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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PrimaPrima di traslaretraslare l’apparecchio verificareverificare la perfetta regolaritàregolarità
delle rotaierotaie che dovranno tra l’altro risultare liberelibere da ingombri o 
materiale a terra; verificare inoltre l’efficienza del dispositivodispositivo
arrotolatorearrotolatore del cavo elettrico.
E’ vietatovietato usare la grugru per effettuare 
demolizionidemolizioni o attività analoghe!!
NonNon passare con il carico soprasopra eventuali 
lavoratorilavoratori o luoghiluoghi di lavoro; quando 
necessario segnalare la manovra.

Eventuali posti di lavoro fissi compresi nell’area di lavoro
dell’apparecchio devono essere protetti da tettoia posta ad
almeno 3 metri da terra a protezione dell’eventuale caduta
di materiali.

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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Mai il movimentare carico avendolo alleavendolo alle
spalle. spalle. Operare prestando la dovuta prestando la dovuta 
attenzioneattenzione!!
Mai mettere le mani su pulegge, pulegge, 
funi in movimento o imbracature funi in movimento o imbracature 
in tensionamento.
Non rimuovereNon rimuovere o modificare senza 
autorizzazione i dispositivi di sicurezzai dispositivi di sicurezza
o di segnalazione o di  controllo.
Non compiere di propria iniziativaNon compiere di propria iniziativa
operazionioperazioni o manovre che non sono
di propria competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza 
propria o di altri lavoratori.

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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Al terminetermine dell’impiego dell’apparecchio è necessario 
manteneremantenere scaricoscarico il bozzellobozzello, portarlo vicinovicino alla torretorre
ed al bracciobraccio, traslare eventualmente la gru nel punto 
menomeno soggetto all’azione del ventovento e se possibile 
liberareliberare il frenofreno di rotazione.

In alcuni casi il costruttorecostruttore
forniscefornisce le misure da adottare 

per garantire la stabilità all’azione 
del vento quali strallistralli, ganasce, etc; 

sese applicatiapplicati, devono essere 
assolutamente rispettaterispettate

le indicazioni progettualiprogettuali previste!

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego

Utilizzo dell’apparecchio:
regole d’impiego
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........ l’infortunato da terra provvedeva ad infilare le forche nei bancali mentre 
il collega, posizionato sulla soletta, manovrava la gru. Il mattino avevano 
provveduto a sollevare i bancali di mattoni svizzeri mentre il pomeriggio, nella 
circostanza del fatto, stavano sollevando i bancali di “bolognini”. I bancali di 
“svizzeri” sollevati al mattino avevano delle dimensioni minori, più stretti, 
rispetto ai bancali di “bolognini”. Al momento di sollevare quest’ultimi la 
larghezza delle forche non è stata adattata alle maggiori dimensioni dei 
bancali. Inoltre l’infortunato non ha posizionato le forche al centro del 
bancale, ma spostate eccessivamente sul lato destro, tanto che il bancale 
sporgeva di 40 cm sul lato sinistro. Durante il sollevamento, quando il carico 
si trovava a circa 4 metri da terra, la parte sporgente del bancale si spezzava 
lasciando cadere 37 “bolognini” che investivano il lavoratore a terra. Il collega 
che manovrava la gru, dalla sua posizione sulla soletta, non aveva la visione 
diretta della posizione dell’infortunato in quanto nascosto dal basamento della 
gru ….

•• Mancato adeguamento dell'interasse delle forche di Mancato adeguamento dell'interasse delle forche di 
sollevamentosollevamento

•• Errato posizionamento forcaErrato posizionamento forca
•• Sosta sotto carichi sospesi Sosta sotto carichi sospesi 
•• Non completa visibilità della zona di azione della gruNon completa visibilità della zona di azione della gru

Utilizzo dell’apparecchio:
casi di infortunio

Utilizzo dell’apparecchio:
casi di infortunio
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….…. nel cantiere si dovevano sollevare e movimentare delle tavole e dei 
travetti in legno. Le tavole ed i travetti erano sistemati in fasci e nel singolo 
fascio erano legate fra di loro con fili metallici (legacci). I fasci erano bagnati, 
essendo una giornata piovosa. Più fasci erano stati “imbracati” con catene 
metalliche – facendo girare le catene intorno agli stessi – e quindi erano stati 
sollevati con una gru a torre. Le operazioni di imbracatura e sollevamento del 
carico erano stati eseguiti dal responsabile di cantiere. Durante la fase di 
discesa del carico, lo stesso si è sfilato dalle catene metalliche ed ha investito 
l’infortunato che si trovava nelle vicinanze. L’imbracatura del carico e la 
conseguente movimentazione dello stesso non erano stati effettuati in 
maniera corretta (fili metallici per i fasci e catene metalliche per un carico di 
materiale bagnato; sollevamento con il carico non tenuto in posizione 
orizzontale; passaggio di carichi sospesi sopra i lavoratori) ….

•• Scorretta modalità di imbracatura Scorretta modalità di imbracatura 

Utilizzo dell’apparecchio:
casi di infortunio

Utilizzo dell’apparecchio:
casi di infortunio
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…….. l'infortunato si trovava nel piazzale del cantiere in prossimità di 
una fontana …. su tale area insisteva il raggio d'azione della gru a 
torre …. durante lo spostamento di sacchi in cemento, posizionati su 
un bancale sostenuto da fasce piatte in poliestere , quando il carico si 
trovava ad un'altezza di circa 15 metri in prossimità della zona in cui 
sostava l'infortunato, a seguito dell'urto accidentale contro il ponteggio 
metallico, si originava lo sbilanciamento del carico, il cedimento del le 
chiodature che mantenevano solidale il listello al resto dell'intelaiatura 
del bancale, causando lo sbilanciamento del carico, la rottura del 
polietilene che manteneva insieme la pila di sacchi e e la caduta al 
suolo di 45 su 50 sacchetti di cemento che precipitando colpivano la 
testa dell'infortunato ….

•• Manovra del gruista errata urto del carico contro ponteggioManovra del gruista errata urto del carico contro ponteggio
•• Interferenza tra ponteggio e raggio azione gru Interferenza tra ponteggio e raggio azione gru 
•• Passaggio carichi sopra i lavoratoriPassaggio carichi sopra i lavoratori

Utilizzo di fasce in poliestere per il sollevamento di materiali Utilizzo di fasce in poliestere per il sollevamento di materiali 
non idonee per il sollevamento di materiali minutinon idonee per il sollevamento di materiali minuti

Utilizzo dell’apparecchio:
casi di infortunio

Utilizzo dell’apparecchio:
casi di infortunio
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…….. mentre con l'impiego di una gru a torre da cantiere 
l'infortunato stava sollevando una forca da utilizzare per lo 
scarico di materiali da un autocarro, lo stesso trovandosi sotto 
l'attrezzatura pendente veniva colpito dalla caduta della 
medesima che si sganciava dal gancio di sollevamento in 
quanto questo aveva la molla di chiusura rotta e non 
funzionante ….

•• Stazionava sotto l'attrezzatura (forca di sollevamento) Stazionava sotto l'attrezzatura (forca di sollevamento) 
che stava movimentando con l'impiego di una gru a che stava movimentando con l'impiego di una gru a 
torre da cantiere torre da cantiere 

•• Formazione/informazioneFormazione/informazione
•• Gancio della braca di sollevamento con la molla di Gancio della braca di sollevamento con la molla di 

chiusura rottachiusura rotta

Utilizzo dell’apparecchio:
casi di infortunio

Utilizzo dell’apparecchio:
casi di infortunio
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D.P.I.:
definizione

D.P.I.:
definizione

Ai lavoratorilavoratori vanno assegnatiassegnati dei dispositividispositivi di protezione 
individuale quali: elmetti, imbracature, guanti, occhiali, calzature, 
dispositivi di protezione dell’udito, delle vie respiratorie, etc.

• Si intende per dispositivo di protezione individualedispositivo di protezione individuale, di 
seguito denominato “DPI”, qualsiasi attrezzaturaattrezzatura destinata 
ad essere indossataindossata e tenutatenuta dal lavoratore allo scopo di 
proteggerloproteggerlo contro unouno o piùpiù rischirischi suscettibili di 
minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, 
nonchénonché ogniogni complementocomplemento o accessorioaccessorio destinato a tale 
scopo.
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UsareUsare i DPIDPI solosolo quando i rischi non si riesce adquando i rischi non si riesce ad
evitarlievitarli o a ridurli sufficientemente con misure

tecniche di  prevenzione, con mezzi di protezione
collettiva, con misure, metodi o procedimenti di 

riorganizzazione del lavoro (ad esempio quando
possibile è preferibile impiegare un parapetto

contro il rischio di cadute dall’alto, 
piuttosto che impiegare l’imbracatura).

PrenderePrendere inin considerazioneconsiderazione quanto riportato
dalla segnaleticasegnaletica di obbligoobbligo che si trova negli
ambienti di lavoro, sulle macchine e nei libretti
d'uso e manutenzione delle stesse.

D.P.I.:
raccomandazioni

D.P.I.:
raccomandazioni
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Si raccomanda di controllarecontrollare, prima dell’inizio di 
ogni attività lavorativa, che l’abbigliamento di 

lavoro nonnon presentipresenti partiparti larghelarghe e svolazzantisvolazzanti
che possano offrire facile presa di organi in 

movimento.

EvitareEvitare di indossareindossare qualsiasi altro accessorioaccessorio che 
esponga a tale rischio, quali bracciali, bandana, collane, 
lacci delle calzature slacciati, etc. e non meno importante i 
capellicapelli lunghilunghi devono essere raccoltiraccolti in modo che non 
possano essere facile presa di organi mobili (pulegge, funi, 
etc).

Si consiglia di indossareindossare abitiabiti da lavoro con manichemaniche e 
pantalonipantaloni strettistretti ai polsi ed alle caviglie.

D.P.I.:
raccomandazioni

D.P.I.:
raccomandazioni
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D.P.I.:
scelta ed uso

D.P.I.:
scelta ed uso

La valutazione dei DPILa valutazione dei DPI, sotto l'aspetto tecnico, spetta al datoredatore
di lavorolavoro in seguito alla valutazione dei rischi. 
Il lavoratorelavoratore deve dare il suosuo contributocontributo alla scelta: 
un D.P.I. scelto anche per la sua comodità 
è più facile da portare e protegge meglio.

NonNon sceglierescegliere di propriapropria iniziativainiziativa i DPIDPI perché
se non adeguati alle condizioni del luogo di 
lavoro possono comportare di per sé un rischio maggiore.

I D.P.ID.P.I. sono personalipersonali: non vanno usati 
DPI dei colleghi e non va permesso che 
altri adoperino i nostri.
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Protezione del capo: gli imbracatori sono 
maggiormente esposti a infortuni.

E' quindi indispensabili dotarli di 
appropriati mezzi personali di 
protezione; prima di tutto l'elmettol'elmetto!
Protezione dei piediProtezione dei piedi: anche i piedi degli imbracatori 
devono essere opportunamente protettiprotetti con scarpescarpe di tipo 
particolare, cioè con le estremità rinforzaterinforzate da puntalepuntale di 
acciaio incorporato e con solettasoletta interna 
di acciaio. Inoltre la suola deve presentare
rilievi che la rendono antisdrucciolevoleantisdrucciolevole

D.P.I.:
scelta ed uso

D.P.I.:
scelta ed uso
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Protezione delle maniProtezione delle mani: Per gli imbracatori 
inoltre è obbligatorio l'uso dei guanti di 
protezione.

Ciascun lavoratore deve prendersi cura prendersi cura 
della propria sicurezzadella propria sicurezza e di quella delle
altre persone presenti sul luogo di lavoro,
su cui possono ricadere gli effetti delle 
sue azioni od omissioni, conformemente
alla sua formazione ed alle istruzioni
e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

D.P.I.:
scelta ed uso

D.P.I.:
scelta ed uso
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Il sollevamento di personesollevamento di persone è permesso soltanto con attrezzatureattrezzature di 
lavoro e accessori previstiprevisti a taltal finefine. 
A titolotitolo eccezionaleeccezionale, possono essere utilizzate per il sollevamento di 
persone attrezzature non previste a tal fine a condizionecondizione che si sianosiano
preseprese adeguateadeguate misuremisure in materia di sicurezza, conformementeconformemente a 
disposizioni di buonabuona tecnicatecnica che prevedono il controllocontrollo appropriato 
dei mezzimezzi impiegati e la registrazioneregistrazione di tale controllo. 
QualoraQualora siano presentipresenti lavoratorilavoratori a bordobordo dell'attrezzatura di lavoro 
adibita al sollevamento di carichi, il postoposto di comandocomando deve essere 
occupatooccupato in permanenzapermanenza.
I lavoratorilavoratori sollevati devono disporredisporre di un mezzomezzo di comunicazionecomunicazione
sicuro. sicuro. 

Deve essere assicurata la loro evacuazione in caso di pericoloDeve essere assicurata la loro evacuazione in caso di pericolo..

Sollevamento persone:
disposizioni carattere generale

Sollevamento persone:
disposizioni carattere generale
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Sollevamento persone:
procedure comportamentali

Sollevamento persone:
procedure comportamentali

• impiego di personalepersonale specificamente addestratoaddestrato; 
• nomina di un sovrintendentesovrintendente alle operazioni;
•• assistenzaassistenza continua terra-bordo; 
• codifica di segnaleticasegnaletica vocale/gestuale di sicurezza; 
•• usouso dei mezzimezzi personali di protezioneprotezione

(imbracatura di sicurezza); 
•• assistenzaassistenza al manovratoremanovratore dell'apparecchio di sollevamento, ove 

la presenza di ostacoli nel suo campo visivo non consenta di rilevare 
direttamente la posizione della navicella durante tutte le fasi di 
movimentazione della stessa; 

• individuazione dei parametriparametri ambientaliambientali limite per l'operatività 
(condizioni atmosferiche, di visibilità, ecc.); 

•• individuazioneindividuazione e controllo delle possibili cause di interferenzainterferenza fra 
strutturestrutture fisse e navicella durante i movimenti lungo l'opera servita; 

• procedure per il recuperorecupero dei lavoratorilavoratori trasportati in caso di 
emergenzaemergenza ed in caso di guasto dell'apparecchio di sollevamento.

Anno 2008 Gru a torre v.01 167

Le macchinemacchine per il sollevamento o lo spostamento di persone devonodevono
essereessere di natura tale: 
a) da evitareevitare i rischirischi di cadutacaduta dall’abitacolo, se esiste, per mezzo di 
dispositivi appropriati; 
b) da evitareevitare per l’utilizzatorel’utilizzatore qualsiasi rischiorischio di cadutacaduta fuorifuori
dell’abitacolodell’abitacolo, se esiste; 
c) da escludereescludere qualsiasiqualsiasi rischiorischio di schiacciamentoschiacciamento, di 
intrappolamentointrappolamento oppure di urtourto dell’utilizzatore, in particolare i rischi 
dovuti a collisionecollisione accidentale; 
d) da garantiregarantire che i lavoratorilavoratori bloccatibloccati in caso di incidente 
nell’abitacolonell’abitacolo nonnon siano espostiesposti ad alcun pericolopericolo e possanopossano
essereessere liberatiliberati. 
Qualora, per ragioni inerenti al cantiere e al dislivello da superare, i 
rischi di cui alla precedente lettera a) non possano essere evitati per 
mezzo di un dispositivo particolare, dovrà essere installato un cavo con 
coefficiente di sicurezza rinforzato e il suo buono stato dovrà essere 
verificato ad ogni giornata di lavoro.

Sollevamento persone :
prescrizioni per sollevamento persone

Sollevamento persone :
prescrizioni per sollevamento persone


